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LAVORIAMO CON PASSIONE. 
SCEGLIAMO CON LA TESTA.

Per la nostra attività scegliamo una banca che ci dà 
tutte le garanzie di solidità e stabilità. Che ci consiglia e 
ci supporta nella gestione del nostro lavoro. Scegliamo 
Banca Prealpi, una banca flessibile, affidabile e trasparente.

Banca Prealpi
Cresci con noi

 CET1 
Banca Prealpi: 

(Coefficiente di solidità)

17,42%
dati al 31/12/2016

www.bancaprealpi.it
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ORE 20,45   BIBLIOTECA CIVICA  piazza Giovanni Paolo I - VITTORIO VENETO

P R O G R A M M A

SERATE CULTURALI 2018

Mercoledì  7 febbraio
Marisa Camillo e Adriano Montesel
AVVENTURE DI COPPIA IN SPAZI DIVERSI
Marisa Camillo e Adriano Montesel, moglie e marito amanti dell’avventura, 
vi propongono modi diversi di viaggiare. “Viaggi” in ambienti non comuni”. 
Uno è un lungo trekking in Ladakh nelle valli dello Zanskar e Markha Valley e 
l’altro una traversata in mountain-bike attraverso la Mongolia, fino al deserto 
del Gobi. Il ritmo cadenzato dei passi o delle pedalate, con il loro procedere 
lento, permettono di scoprire e capire culture dove il tempo scorre lento, quasi 
immobile, facendo percepire un senso di serenità, libertà e pace. Questi viaggi, 
oltre a portarci a conoscenza di usi, costumi e religioni di popolazioni lontane, 
ci fanno incontrare soprattutto le persone, montanari, agricoltori e nomadi che 
vivono gran parte dell’anno in completo isolamento, ma che nella loro vita di 
tutti i giorni sanno offrire un’ospitalità genuina. Si scoprono splendidi paesaggi 
estesi ed infiniti: altopiani, picchi, valli e pascoli, dove per chilometri non si 
incrocia nessuno. A volte sembra di non arrivare mai alla meta predestinata. 
I cromatismi del paesaggio e le sfumature dei suoi colori, arricchiscono le 
esperienze rendendole magiche e uniche.

Mercoledì 21 febbraio
Antonella Giacomini                             
IL CORAGGIO DELL’ESTREMO
L’interesse richiede coraggio e il coraggio richiede carattere” gridava in faccia la 
psicologa scolastica di “Detachment” ad un’adolescente liquefatta su una sedia 
come in un quadro di Dalì. Questo è diventato negli anni il motto del mio andare. 
L’interesse per l’esterno e la ricerca all’interno di se stessa hanno a volte richiesto 
ad Antonella molto coraggio e sicuramente un fermo carattere. Le esperienze 
che ha vissuto in oltre 25 anni spaziano dalle avventure estreme ai lunghi viaggi, 
anche in solitaria, in zone remote e spesso poco turistiche. Estremo sarà il suo 
racconto di una bufera interminabile che la bloccò una settimana in tenda con 
le compagne della prima spedizione femminile allo Hielo Patagonico. Una lunga 
esperienza, in parte anche in solitaria, è invece quella proposta dal terzo filmato, 
ultimo viaggio, questa volta in bicicletta, nelle province marittime del Canada 
orientale.

Mercoledì 28 febbraio
Leonardo De Conti
EMOZIONI E TREKKING
Mettere un piede davanti all’altro è una delle azioni più comuni delle nostre 
vite. Camminare in un viaggio, in pellegrinaggio o durante un’escursione, 
diventa un’esperienza universale che ci restituisce la dimensione del tempo 
e ci consente di guardare dentro noi stessi, perché andare a piedi non è uno 
sport, ma l’opportunità di tornare a godere dell’intensità del cielo e della 
forza del paesaggio. Leonardo De Conti, vittoriese, socio CAI da oltre 30 anni, 
appassionato di escursionismo e di montagna, ci racconterà, attraverso le 
immagini, le suggestioni di alcuni tra i più bei long distance trails di Inghilterra, 
Galles, Irlanda, Corsica ed Italia ripercorrendo le emozioni di paesaggi ricchi di 
tradizioni e di fascino.

Mercoledì 7 marzo
Silva Bevilacqua
GUERRA DI IMMAGINI
“Pittura, grafica, fotografia, la Grande Guerra raccontata con le immagini”.
  La Grande Guerra è stata la prima guerra raccontata attraverso una mole 
immensa di materiali e tra questi, una notevole importanza hanno avuto 
i dipinti, le copertine e le illustrazioni dei giornali, i fumetti, le cartoline e 
soprattutto la fotografia che per la prima volta non solo documenta, ma davvero 
partecipa al conflitto. La prima Guerra Mondiale è quindi anche una guerra 
d’immagini, sincere o costruite, personali o di propaganda che esprimono le 
tensioni e le novità del dibattito artistico che tra Ottocento e Novecento è stato 
particolarmente vivace portando l’Europa ad esprimersi attraverso linguaggi 
assai contrastanti. In occasione del Centenario si propone di fare memoria 
dell’immane tragedia umana e anche ambientale con una serata che introdurrà 
le modalità con cui l’uomo ha raccontato la guerra lungo i secoli, precisando 
i caratteri della pittura di storia dell’Ottocento, per mettere in luce quanto la 
Grande Guerra sia stata una guerra moderna anche nella comunicazione visiva; 
un percorso che intreccia le vette dolomitiche e il cuore della Marmolada, i 
bombardamenti aerei e ponti di barche sul Piave, per riconoscere il nostro 
territorio con gli occhi e la memoria dei pittori, dei fotografi e degli illustratori 
di 100 anni fà.

INGRESSO LIBERO www.caivv.it





POLIZZA ASSICURAZIONI INFORTUNI
Sono assicurati tutti i soci in tutte le attività sociali e iniziative istituzionali 
organizzate sia dalle strutture centrali che da quelle territoriali del CAI, quali 
ad esempio: • gite di alpinismo ed escursionismo; • altre attività di alpinismo 
ed escursionismo; • corsi; • gestione e manutenzione dei sentieri e rifugi; • 
riunioni e consigli direttivi; • altre attività organizzate dalle Sezioni CAI o altri 
organi istituzionali. Si attiva automaticamente con l’iscrizione al CAI.
La polizza copre gli infortuni con i seguenti massimali:
morte 55.000,00 euro; invalidità permanente:  80.000,00 euro;
spese di cura 2.000,00 euro; diaria da ricovero giornaliera  30,00 euro.

MODALITA’ DI VERSAMENTO DELLA QUOTA
NON SI ACCETTANO PAGAMENTI IN SEDE
 IL VERSAMENTO PUO’ ESSERE EFFETTUATO:

conto corrente postale n°17479312 intestato al “Club Alpino Italiano – Se-
zione di Vittorio Veneto” via della Seta, 25 – 31029 Vittorio Veneto (TV)

conto corrente bancario n°47335 – coordinate IBAN IT 48 Y 08904 62190 
007000047335 della Banca di Credito Cooperativo delle Prealpi, filiale di Vit-
torio Veneto, intestato a “Club Alpino Italiano – Sezione di Vittorio Veneto” via 
della Seta, 25 – 31029 Vittorio Veneto (TV). 

Si prega di compilare con attenzione ed in maniera leggibile il bollettino, 
indicando il motivo del versamento e l’importo, specie se vi è un unico ver-
samento per più persone. I bollettini sono disponibili solamente presso la 
sede. Indicare nella causale i nominativi dei familiari per i quali si rinnova il 
tesseramento e/o l’abbonamento alla rivista “Le Alpi Venete”.

SCADENZA QUOTA ED ASSICURAZIONE I vantaggi forniti dal bollino 2017 
(assicurazione, sconti, riviste) scadono in marzo: per non perderli occorre pa-
gare la quota e ritirare il bollino entro il 31 marzo 2018

RITIRO BOLLINO Si raccomanda di ritirare i bollini entro 15 giorni dal paga-
mento, presentando entrambe le attestazioni del versamento. Si ricorda che 
il rinnovo diventa effettivo non al momento del pagamento della quota 
ma bensì al momento del ritiro del bollino!

SPEDIZIONE BOLLINO Chi desidera ricevere il bollino a casa deve versare 
E 6,00 e poi spedire una richiesta scritta accompagnata dall’attestazione 
del versamento.

NUOVI SOCI Chi si iscrive per la prima volta al C.A.I. deve:
1.	 Versare la quota di E 4,00 per il costo tessera, oltre alla quota associativa
2.	 Munirsi di 1 foto tessera
3.	 Recarsi in segreteria nei giorni e orari indicati per compilare e firmare il 
modulo di iscrizione. 
Per i minorenni serve la firma di chi esercita la patria potestà.

RINNOVO DISCONTINUO
Si ricorda a chi avesse saltato anni, prima del rinnovo, deve sottoscrivere la 
dichiarazione di consenso per la privacy e comunicare il proprio codice fi-
scale, luogo e data di nascita. Per l’eventuale ricongiunzione dell’anzianità 
potrà versare il solo costo dei bollini mancanti, in segreteria potrà richiedere 
il costo.

NB:  si rammenta che l’iscrizione al C.A.I. (e quindi l’assicurazione) è valida 
solo se si è compilato e firmato il modulo di iscrizione e se la tessera è com-
pleta in tutte le sue parti (foto, firma a lato, timbro della sezione e bollino 
dell’anno in corso). Per motivi organizzativi si prega di comunicare alla 
segreteria con tempestività, in qualsiasi momento dell’anno, eventuali va-
riazioni di residenza, indicando espressamente tutti i nomi dei soci per i 
quali avviene il cambio. La comunicazione può essere fatta per e-mail a tes-
seramento@caivv.it oppure per telefono al numero 0438.500799 nei giorni 
e orari indicati.

LA SEGRETERIA DELLA SEZIONE E’ APERTA:
nei giorni 15-20-22-27-29 dicembre
dalle ore 20.30 alle ore 22.00
da gennaio a marzo:
mercoledi e venerdi 
dalle ore 20.30 alle ore 22.00
da aprile a settembre:
mercoledi dalle ore 20.30 alle ore 22.00
agosto: la segreteria è chiusa

PROPOSTA QUOTE ASSOCIATIVE ANNO 2018
• SOCIO ORDINARIO 	 E€ 45,00
• SOCIO FAMILIARE (convivente con un socio ordinario)	 E€ 22,00
• SOCIO ORDINARIO JUNIORES (tutti i nati dal 1993 al 2000)	 E€ 22,00*
• SOCIO GIOVANE (nati nel 2001 e seguenti)	 E€ 16,00
• SOCIO GIOVANE RIDOTTO (dal 2° socio giovane abbinato ad un ordinario)	 E€ 9,00
• NUOVE TESSERE	 E€ 4,00
• SPESE POSTALI (eventuale spedizione bollino a mezzo raccomandata)	 E€ 6,00
• ABBONAMENTO A “LE ALPI VENETE”	 E€ 4,50

*A tutti i soci, ordi-
nari o familiari, di 
età compresa tra i 
18 e i 25 anni, viene 
applicata automa-
ticamente la quota 
del socio familiare 
ma godranno di 
tutti i diritti del so-
cio ordinario.

SEGRETERIA – TESSERAMENTO
E’ bello andare in montagna, un’escursione, una arram-
picata, una passeggiata, una discesa in grotta, forse 
dopo una stressante settimana di lavoro. E’ bello andare 
sapendo che, il cielo non voglia, se malauguratamente 
mi succede, qualcosa sono assicurato. Il Corpo Volontari 
del Soccorso Alpino è all’erta e anche un elicottero può 
venire a recuperarmi. E’ bello leggere una rivista che mi 
racconta di alpinisti, di storia, di avvenimenti, di incontri, 
della vita della nostra associazione. E’ bello conoscere 
l’impegno di tanti volontari: istruttori, accompagnatori, 
operatori lungo i sentieri per renderli sempre agevoli. E’ 
utile ricordare che per il buon funzionamento di ogni 
attività promossa dalla Sezione o anche dalla Sede 
Centrale o Scuola è necessario l’aiuto volontario, anche 
minimo di uno di noi. In queste poche righe è sottoli-
neato il lavoro burocratico ma indispensabile degli 
operatori nella Segreteria del Tesseramento. Che cosa 
fanno? Compilano o aiutano a compilare la domanda 
di iscrizione a chi arriva per la prima volta a bussare alla 
nostra porta e magari completa le informazioni sulla 
nostra attività, poi compila la tessera; per il socio che 
rinnova consegna il bollino, prende nota per eventua-
li particolari richieste come le variazioni di indirizzo (si 
effettuano in tutto l’anno). L’iscrizione e il rinnovo si 
completano con la trasmissione, in via telematica, alla 
Sede Centrale. L’impegno è particolarmente intenso nei 
mesi da Dicembre a Marzo, senza venir meno nel resto 
dell’anno. La presenza in sede, come si legge, nel trafi-
letto a parte, è richiesta secondo gli orari di apertura 
ed è organizzata in turni di due persone. Attualmente il 
gruppo di lavoro si è assottigliato, per cui i turni diven-
tano, gioco forza, più intensi.
SAREBBE MOLTO GRADITO L’INGRESSO DI QUALCHE 
NUOVO VOLONTARIO. Infine un consiglio è chiesto a 
tutti i soci: ritirare il bollino appena fatto il versamen-
to, portando la ricevuta, e possibilmente presentan-
do anche la tessera, in modo da applicare subito il 
bollino evitando di perderlo. Desideriamo ricordare 
anche che con il rinnovo del tesseramento è possibile 
abbonarsi alla rivista semestrale LE ALPI VENETE che è 
pubblicata a cura di tutte le sezioni del Veneto al costo 
di E 4.50. 

Grazie per la collaborazione e buona montagna.
Gruppo Tesseramento
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pag. 42	 L’IMBOSCHIMENTO E DIFESA IDROGEOLOGICA DEL COL VISENTIN
	 di Fernando Botteon

Ogni libro ha una sua specifica identità e assume un’importante valenza culturale quando 
tratta di storia, scienza, tecnica, esperienze di vita vissuta, ma soprattutto sa emozionare. 
La nostra biblioteca sezionale è ricca di tutto questo, con preziosi volumi di storia dell’al-
pinismo, romanzi, guide di ogni tipo e cartografie di ogni genere. 
Nel tempo di Internet e dei Social Network, il libro sembra anacronistico e di conseguenza 
le biblioteche sembrano destinate a diventare dei semplici archivi. 
Nel web si possono trovare relazioni tecniche, consigli sui materiali, articoli, piccoli ma-
nuali o video, ma tutto è sfuggente, una cultura usa e getta. Da sempre lo studio, anche 
scolastico di ogni ordine e grado, “si fa sui libri”, e sui libri fin da piccoli impariamo la cultu-
ra, la conoscenza e ci facciamo accompagnare nei viaggi o nelle storie che ci propongo-
no gli autori. In tutto questo le biblioteche del C.A.I. in genere, e sezionali in particolare, 
hanno un ruolo importante, nella diffusione, prevista dal nostro statuto, della Cultura e 
Conoscenza della Montagna. Ma per coltivare il seme di questa straordinaria conoscenza, 
la nostra sezione, come molte altre, ha bisogno si appassionati operatori che sappiano, 
seminare, coltivare, raccogliere e diffondere i frutti che da questo straordinario terreno 
culturale alimenteranno il patrimonio del sapere. 
Non bisogna però dimenticare il tempo in cui viviamo e le opportunità che la tecnologia 
ci mette a disposizione, come ad esempio lo sviluppo della rete “BiblioCai”, che attraverso 
l’implementazione del programma gestionale Clavis, permetterà di mettere in rete non 
solo il nostro patrimonio librario, ma anche tutte le nostre attività culturali., per cui speria-
mo di trovare altri soci che possano occuparsi anche di questa bella opportunità comu-
nicativa, e di proseguire nell’ importante servizio della biblioteca rivolto ai soci del Club 
Alpino Italiano della sezione di Vittorio Veneto. 

Il Gruppo Biblioteca

Attività biblioteca 
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Attività Alpinismo Giovanile 2017
APRITI SESAMO!
Sembrava impossibi-
le aprire il fianco di una 
montagna, una impenetrabile pare-
te di roccia. Ma Alì Babà, conoscen-
do la frase magica, ci è riuscito, ed ha 
avuto accesso a favolosi tesori.

Favolosi tesori… quelli che spesso le nostre tan-
to amate montagne sanno nascondere ai più, 
dietro a muri apparentemente insuperabili di 
fatica e difficoltà. Bellezze che si arricchiscono 
anche del fascino della scoperta che è esclusiva. 
Bellezze che per essere raggiunte necessitano la 
conoscenza della “frase magica”: “APRITI!”. 
Questa è l’esperienza del 2017 del gruppo AG 
di Vittorio Veneto E’ proprio difficile. Aprirsi al 
nuovo, sperimentare, ma anche aprirsi agli altri 
gruppi. Aprirsi significa, innanzitutto, affronta-
re la paura, rinunciare ad abitudini consolidate 
che rassicurano. Aprirsi significa esporsi ad er-
rori, mettersi in gioco, rischiare di raggiungere i 
propri limiti. Ma rischiando si raggiunge il tesoro, 
altrimenti impossibile. 

Così l’anno 2017 è stato denso di novità ed aper-
ture… delle tante cose che ci sono state vi elen-
co brevemente le sole novità. La notturna è stata 
spostata ad ottobre, unita ad una notte in casera, 
al secondo giorno dedicato alla ricerca di fossi-
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Attività Gruppo Escursionismo 2017
Un anno ricco di gite e novità. Un anno che rispetto al 2016 ha portato 
qualcosa di nuovo all’interno del Gruppo Escursionismo, qualche 
faccia nuova e soprattutto l’attività del gruppo,  che ha cercato 
degli itinerari che in qualche modo seguissero degli eventi storici. 

Infatti, nel 2017 continua la commemorazione del centenario della “Guera Granda” che 
coinvolse i nostri avi e i nostri territori, questi ultimi subirono direttamente le conseguenze 
di questi eventi lasciando dei segni indelebili nel paesaggio, forse per questo motivo 
le gite proposte hanno attirato un numero di gitanti più alto rispetto agli anni scorsi. 
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S’inizia a marzo con una ciaspolata sui Lagorai: Cima Soce-
de. Una cima in territorio trentino che offre dei panorami 
incantevoli, il gruppo dei gitanti è ben affiatato e si passa 
insieme una bella giornata baciata dal sole. A fine marzo vi è 
una nuova uscita su ciaspe che ci porta sulle Dolomiti di Zol-
do: Spiz da Zuel. Anche se la neve è scarsa, il gruppo è nu-
meroso ed affiatato e vi sono facce nuove, il tempo meteo 

non è dei più belli 
e anche se alla 
fine piove il tut-
to finisce in festa. 
Da marzo si pas-
sa ad Aprile con 
un’inedita escur-
sione nel nostro 
territorio: Sulle 
tracce della Gran-
de Guerra-Il Mon-
tello. Un percorso 

ad anello fra storia ed avventura, luoghi vicini, ma che sono 
tutti da scoprire. Il 21 maggio viene fatta una gita vicino a 
casa: Il Col Visentin. Una bella gita che ha attirato molto in-
teresse. Sempre a maggio viene fatta la Traversata da Ci-
biana a Perarolo, ed agli escursionisti si spalancano nuovi 
orizzonti fra Murales, resti di cave di ferro e alberi secolari. 
Una data fissa: La Bicicletta-
ta di maggio. Con questa gita, 
lasciati gli scarponi, si calza-
no gli scarpini da bici e quello 
che ne consegue come abbi-
gliamento, da Palmanova si 

va verso la ciclo via Alpe-Adria fino a Grado e più in là. Un 
evento che coinvolge molta gente, infatti, non basta un pul-
lman per raccogliere tutti quanti. Da giugno in poi la Storia 
fa da padrona: Monte Nero e Monte Rosso. Un’escursione 
in terra Slovena che ci porta a conoscere a distanza di 101 
anni i teatri di una guerra che coinvolse milioni di uomini 
e cancellò intere liste anagrafiche. Come la successiva gita: 

Vette e trincee dell’Ortigara. Un’escur-
sione che cade nel centenario della fa-
mosa battaglia e che attira molti gitanti 
che sono quasi ipnotizzati da quello che 
trovano lungo il percorso. A questa se-
gue una bella gita in Marmolada: Punta 
Penia. Anche qui si percorrono sentieri 
carichi di storia. Dopo il fronte Adamello-
passo Stelvio, qui vicino a noi il fronte 
superò i 3000 m. di altitudine e, vista la 
difficoltà del percorso viene “diretta” da-
gli istruttori del Gruppo Roccia. Il 16 di lu-

glio classica gita del Gruppo Sci: è ripresentata la Strada de-
gli Alpini, con due percorsi, uno adatto ai più esperti e uno 
meno impegnativo, ma non privo di bellezza, organizzata in 
modo che i due gruppi si ritrovino insieme sul percorso di 
ritorno a valle. A fine luglio la gita in calendario subisce una 
rivoluzione perché eventi morfologici ed atmosferici prece-

denti allo svolgimento non permetto-
no di percorrere i sentieri previsti. Sem-
pre in zona Antelao si fa la traversata da 
Calalzo a San Vito di Cadore. Anche 
questa una bella gita piena di paesaggi 
ed avventure. A fine agosto: Salita libera 
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Ha detto bene Giancarlo, quest’anno per il gruppo 
escursionismo è stato un anno un po’ diverso dagli 
altri, un anno ricco di gite ispirate alla memoria sto-
rica e altre ispirate a qualche cosa di nuovo come la 
gita in Grotta. Forse l’evento più importante del 2017 
è stata la partecipazione al 20° corso di Escursioni-
smo Estivo diretto dalla scuola Lorenzo Frisone di 
Pordenone, quest’anno abbiamo potuto mandare 4 
soci della nostra sezione ed 1 della sezione di Cone-
gliano ad imparare come muoversi in montagna con 
il dovuto divertimento ma soprattutto in sicurezza. 
Per il prossimo anno, sono previsti due corsi, quello 
invernale inizierà a fine Gennaio e durerà fino al 11 
Marzo, mentre quello estivo non conosco ancora  le 
date, i programmi completi verranno pubblicati ap-
pena possibile. Invito i soci interessati a tenere sotto 
controllo il sito della nostra sezione. Altro punto im-
portante all’insegna del cambiamento è stata l’ele-
zione del nuovo capo gruppo (Augusto Saccon) che 
prenderà il mio posto dal 2018. Abbiamo deciso di 
fare le elezioni con così largo anticipo per una sem-
plice ragione, così facendo ci sarà una “continuazio-
ne” dei programmi e degli intenti del nostro gruppo, 
visto che Augusto mi sta già aiutando nella program-
mazione del 2018. Naturalmente gli auguro un pe-
riodo molto interessante e ricco di esperienze nuove 
come questi ultimi 4 anni sono stati per me.
Buona Montagna

Lindo Da Ros

INFORMAZIONI ed ISCRIZIONI
Presso la sede del C.A.I. 
ogni mercoledì dalle ore 21.30 alle ore 23.00.

Telefono della sede C.A.I.:  0438.500799

e-mail: escursionismo@caivv.it

... PER IL 2018
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al Rifugio Semenza. Chi sale da Pian delle lastre, chi dalla Palan-
tina, chi fa una traversata da Piancavallo. La gita del 3 settembre 
purtroppo viene annullata per avverse condizioni meteo. È caduta, 
infatti, in quota la prima neve ed è troppo pericoloso andare. In 
data 17 settembre l’uscita sull’Altipiano dei Sette Comuni per il 
2° raduno delle sezioni CAI del Veneto per ricordare il centena-
rio della Grande Guerra si rivela interessantissima sia dal punto di 
vista morfologico sia da quello storico spiegato magistralmente 
dal socio della sezione di Bassano Gianni Frigo. Poi si passa al 24 
settembre. La prevista gita in grotta diretta dal Gruppo Speleolo-
gico della nostra sezione a Monte di Malo (VI) per visitare la grotta 
del Buso della Rana viene annullata per troppa “acqua” mentre 
siamo già per strada infatti piove a dirotto e si deve cambiare rotta. 
Si va a Trieste al Bus del Paranco, un posto per noi “diverso” che 

ha portato una ven-
tata di novità e una 
magnifica esperien-
za. La prima domeni-
ca di ottobre si va sul 
Col Quaternà, una 
cima che ci porta su 
luoghi che anche qui 
hanno visto la Gran-
de Guerra. Da questo 
momento il dovere 

“giornalistico” ci im-
pone di mandare in 
stampa gli articoli 
del notiziario, quindi 
parleremo al futuro. 
L’8 ottobre è prevista 
un’uscita in Cansi-
glio, in collaborazio-

ne con i Carabinieri forestali. Il 15 ottobre ci sarà l’appuntamento 
della Castagnata sociale, quest’anno è prevista la salita al bivac-
co Col dei Gai con i ragazzi del gruppo giovanile, ci si ritroverà in-
sieme a fare festa, a tirare le somme e discutere su nuovi eventi 
futuri. L’ultimo appuntamento del nostro gruppo sarà invece il 19 
novembre al tradizionale Pranzo Sociale. Per finire di informare 

tutti i nostri soci, in primavera la 
nostra sezione ha partecipato al 
20° corso di escursionismo tenu-
to dalla scuola Lorenzo Frisone 
della sezione CAI di Pordenone, 
mentre il primo mercoledì di set-
tembre il nostro gruppo si è riu-
nito per aggiornarsi sulle attività 
svolte e per vedere di organizza-
re le attività per il 2018. Inoltre si 
è votato per eleggere il nuovo 
capogruppo, perché l’attuale ha 
dato le dimissioni, pur restando 

disponibile. Il nuovo capogruppo è adesso Augusto Saccon, che è 
stato eletto all�unanimità. Il Gruppo Escursionismo ringrazia tutti 
i soci che hanno partecipato agli eventi proposti, a tutti quelli che 
hanno trovato gli itinerari, leggendo guide, riviste, libri di storia o 
proponendo cose fatte da loro. Per noi escursionisti il nostro modo 

di esprimerci è 
andare in monta-
gna e se possibi-
le far conoscere 
nuovi luoghi e 
quant’altro, per 

poi alla fine trovarci per confrontarci e a volte discutere 
animatamente. Poi il tutto finisce davanti ad un buon bic-
chier di vino o di birra, anche di acqua, questo serve per 
continuare ad andare in montagna con le proprie capacità.

Buona montagna a tutti.
Il Gruppo Escursionismo si ritrova in sede ogni 
mercoledì e le porte sono aperte a tutti.

GianCarlo

Strada degli Alpini

Traversata Calalzo San Vito

Monte Nero

Biciclettata





Finale Verticale Sara e Barba Passata 
la fredda stagione i Climber ripongono 
picche e ramponi pronti ad accogliere la 
primavera che risveglia il richiamo della 
roccia, cosa c’è di meglio dunque di un 
arrampicata vicino al mare? Approfit-
tando del ponte del 1°Maggio abbiamo 
organizzato una gita a Finale Ligure che 
frequentiamo ormai da qualche anno. La 

del Movimento” regalandoci numeri circensi per uscire dal tetto sapientemente fotografati dal 
fotografo Dan. Nelle vicinanze, non potevamo non portarli a vedere la Grotta dell’Edera. Un posto 
assolutamente fiabesco di origine carsica, tipica del Finalese, alal quale si accede salendo dalla 
sottostante caverna. All’interno lungo le sue pareti sono state tracciate diverse vie di arrampicata 
dando vita ad una falesia di gran qualità oltre che straordinaria bellezza. Nel nostro viaggio nel 
Finalese abbiamo arrampicato anche nella caratteristica ”Falesia del Tre Frati “ e alla vicina “Falesia 
del Priore” . La Domenica ci siamo diretti verso la Parete Dimenticata per poi spostarci alla parete 
di Montesordo dove il Barba aveva lasciato un conto in sospeso con “L’arco dei Guaitechi” stavolta 
chiusa con grande facilità. Nel pomeriggio ci siamo diretti “all’Alveare” spettacolare parete carat-

terizzata da formazione geologica ad alveoli o tafoni, che fanno sembrare la parete un enorme 
alveare di pietra. Sulla porzione di parete spittata spicca la famosa via “Hyena” 8B che ci siamo 
limitati guardare dal basso con il naso all’insu’ e a bocca aperta, simulando con l’immaginazione 
probabili movimenti. Le nostre giornate non potevano che concludersi con una birra e una visita 
ai centri storici come Varezzi, da dove si gode di una straordinaria vista sulla Riviera Ligure, o Final 
Borgo dove un simpatico oste con parrucca o parrucchino ci ha dissetati. Cinquecento kilometri 
per arrampicare in falesia possono sembrare tanti, ma non credo di sbagliare dicendo che i par-
tecipanti, al rientro della prima delegazione avevano già gli zaini pronti per una seconda visita 
istituzionale, anche se di soli pochi giorni … Finale nonostante i suoi anni rimane sempre Finale. 

MTB 11 Giugno Davide Follin: In una giornata calda e soleggiata si è svolto l’inedito per noi giro 
in mountain bike. I boschi delle Prealpi Bellunesi sopra Valmorel hanno fornito riparo dal sole 
per affrontare la salita che ci ha portato al Bivacco Col dei Gai, splendido punto panoramico sulla 

Valbelluna, per poi proseguire vero la Posa Puner e Pian delle Femene. 
Dopo una merita pausa birra, seguita da un breve tratto in salita spin-
gendo la bici, finalmente una veloce discesa che con qualche saliscendi 
ci ha riportato al punto di partenza. Qui come ultima fatica della giorna-
ta ci aspettava l’imperdibile terzo tempo: quale miglior modo per chiu-
dere una piacevole giornata sui pedali? Buona la prima già pensiamo 
alla prossima. 

2 Luglio sulla Regina  abbiamo collaborato con il Gruppo Escursioni-
stico partecipando alla Gita sul ghiacciaio della Marmolada. Anche se la 
vista dalla cima ci è stata negata dai banchi di nebbia, il cuore di tutti i 
partecipanti era colmo di gioia 
per aver raggiunto una cosi im-
portante vetta. L’emozione si 
percepiva per la consapevolez-
za dei partecipanti di aver fatto 
qualcosa di grande. Bellissima 

giornata e grazie a tutti per la collaborazione.
Non sono mancati tra le nostre attività l’organizzazio-
ne di Eventi Culturali con ospiti come Monica Reginato 
e Max Solinas con la presentazione del suo nuovo libro. 
Devo dire che di attività ne abbiamo fatte tante, sono 
felice per l’entusiasmo e l’impegno. La soddisfazione è 
arrivata da se vista la partecipazione e la soddisfazione 
dei partecipanti. Sempre in nome del fatto che l’unione 
fa la forza, quest’anno passo l’onore di capitanare que-
sto divertente gruppo a Stefano Campiglio, che è stato 
eletto democraticamente, un bravo giovane alpinista e 
sci alpinista, al quale non mancherà la collaborazione di 
tutti noi . Il mio augurio è quello di condividere il piacere 
della montagna, in piena sicurezza divertendosi. Ringra-
zio tutti per questi intensi tre anni, un ringraziamento 
speciale a Giovanni che è sempre stato il mio più grande 
sostenitore, a Roby, grande capogruppo che non ha mai 
smesso il suo impegno e a Livio che ha sempre colma-
to le esigenze ludico tecniche del gruppo. Allora pronti 
a cominciare la nuova annata alpinistica in attesa della 
prossima Cani e Porci.  

passione per le sue falesie e il territorio è 
cresciuta di volta in volta sempre di piu’    
tanto da voler far conoscere quelle pareti 
anche agli amici del Cai, sicuri che anche 
loro si sarebbero innamorati al primo 
tocco della pietra del Finalese. Qualche 
anno fa per altro abbiamo scoperto che 
Finale Ligure è gemellata con Vittorio 
veneto . A legare le due città è la figura 
del Generale Enrico Caviglia, nato a Final-
marina nel 1862, che nel Novembre del 
1918 , al comando dell’VIII Armata, vinse 
la resistenza austro-tedesca ed entrò a 
Vittorio Veneto… dunque questo è de-
stino, il Gruppo Roc-
cia del Cai VV dove-
va andare a mettere 
le mani su questa 
pareti! Raccolte cosi 
le adesioni la dele-
gazione del Grup-
po Roccia Cai VV 
composta dal Borca 
meglio noto come 

“il Sindaco”, Aldo ed 
Enrico rispettiva-
mente “Gli Assessori” 

, Giovanni “Il fotogra-
fo” , Checco il Barba 
Sara Marialisa e Pa-
oletta , siamo partiti 
alla volta di Finale Ligure. Siamo arrivati 
al nostro BeB verso sera , ma potevamo 
ancora scorgere alle nostre spalle le ba-
stionate rocciose del monte Cucco, una 
delle prime pareti ad esser attaccate dai 
pionieri dell’arrampicata degli anni 60. 
L’offerta di falesie del Finalese è imbaraz-
zante, tre giorni sono pochi perciò abbia-
mo scelto le falesie più rappresentative 
dal punto di vista paesaggistico storico e 
qualitativo. Sabato mattina siamo partiti 
alla volta del Bric di Scimarco, dicono che 
sia la parete più bella del Finalese. Alcu-
ni di noi si sono subito fatti affascinare 
dalle sue pareti altri hanno proseguito 
il sentiero che porta verso gli Antri Ros-
si, una falesia esposta a sud dalla roccia 
super lavorata ,che nelle giornate di sole 
si gode di una vista straordinaria e noi 
abbiamo potuto godercela. Lì Aldo e il 
Borca si sono cimentati su “Metamorfosi 



piazza del Popolo, ed un brindisi con la cittadinanza. “Cora-
lità, Musica e Montagna” sono state le culture protagoniste 
della festa organizzata  dal CORO C.A.I. di Vittorio Veneto per 
festeggiare assieme ai soci ed alla cittadini Vittoriesi, il suo 
decimo anniversario di attività. Ai primi di dicembre, l’evento 
denominato “Cantamonti”, ha riempito il bel teatro Lorenzo 
da Ponte, dove oltre al nostro coro si sono esibiti lo straordina-

rio gruppo corale dei “Sintagma” di Feltre, il corpo 
Bandistico di Follina diretto dal maestro Paolo Pao-
letti, e il cantautore Mauro Da Ros, accompagnato 
dalla figlia Giorgia alla chitarra e dalla giovanissima 
bassista Camilla Bonato. 
Una festa in famiglia proponendo diversi generi 
musicali e corali, che hanno divertito il numero-
so pubblico presente. Dopo la consueta messa di 
Natale per i soci della nostra sezione al Santuario 
della Madonna della Salute, il coro ha tenuto un 
suggestivo concerto di Epifania presso la chiesa 
parrocchiale di Sonego, bel borgo di Fregona alle 
pendici del monte Pizzoc. Il CORO C.A.I. di Vittorio 
Veneto diretto dalla maestra Eleonora Possamai e 
il coro parrocchiale di Fregona, Sonego e Osigo, 

diretto dal maestro Fabio De Martin, accompagnati per l’oc-
casione dal violoncello di Amerigo Spano, hanno proposto 
un emozionante concerto con canti gospel e della tradizione 
Natalizia. A fine serata i due cori hanno eseguito a voci unite 
la bella “Ave Maria”, scritta da Don Angelo Arman, che presen-

ziando l’evento culturale ha saputo 
esprimere, nel suo intervento, i valori 
di coro e coralità, che vanno oltre le 
note, unendo prima di tutto le perso-
ne.

Attività Coro CAI 2017  Coralità e Montagna
… Nel Natale del 2006 nasceva il CORO C.A.I. di Vittorio Veneto presentandosi con una 
suggestiva  frase  … “Canti che nascono spontaneamente durante le escursioni, canti  sus-
surrati che rendono emozionante una serata  in rifugio o in casera, canti che raccontano  
storie e poesie, canti come preghiere che commuovono; da sempre il canto aggrega ed  
accompagna  gli appassionati di montagna assumendo valori diversi per ogni occasione”

 …  Dopo dieci anni nel Natale del 2016, il CORO C.A.I. di Vitto-
rio Veneto rinnova queste emozioni presentando l’evento “Ca-
tamonti” per festeggiare il suo decennio di attività, esprimen-
do ancora una volta lo spirito di “Coralità e Montagna” che lo 
ha contraddistinto in tutti questi anni da altre realtà corali. 

Come consuetudine, i tempi tecnici d’impaginazione del Noti-
ziario Sociale non permettono la descrizione degli 
impegni del coro di fine anno, per cui riprendiamo 
dalla conclusione del precedente Notiziario del 
2016 … “Per il racconto di questi ultimi eventi il 
CORO C.A.I. vi da appuntamento … all’inizio … del 
Notiziario Sociale 2017”
… Intesa e di elevata qualità l’attività autunnale del 
coro che lo ha visto impegnato in diversi concerti 
cultuali, storici, e di beneficienza. A fine novembre 
doppio impegno nello stesso giorno con l’anima-
zione pomeridiana della messa al santuario della 
Madonna della Salute di Vittorio Veneto, in occa-
sione dell’omonima festa, concelebrata dal Vesco-
vo di Vittorio Veneto Mons. Corrado Pizziolo, e dal 
Padre Giovanni Battista Guidolin, ripresa in diretta 
dall’emittente LA TENDA TV e visibile nei video ondemand del 
loro sito.
Notte bianca invece, la stessa sera, in occasione dei festeggia-
menti per il 150° anniversario della nascita del comune di Vit-
torio Veneto avvenuta il 22 novembre del 1866. Il nostro coro 
ha tenuto un bel concerto di canti 
popolari nell’affascinante coreografia 
del museo del Cendese di Serravalle, 
unendosi poi a tutti gli altri cori per 
un canto a voci unite nella centrale 
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Concerto tra le rocce in Val Gares

Cantamonti al teatro L. da Ponte di Vittorio Veneto





Attività 2017 Scuola di alpinismo Vittorio Veneto
Rieccoci qui a ripercorrere l’anno appena trascorso e a ricordare 
tutte le emozioni e i momenti passati insieme, tra amici, all’interno 
della Scuola di Alpinismo. 

Ci eravamo lasciati durante lo svolgimento del primo cor-
so di Dry Tooling, bella ed entusiasmante esperienza che 
ha visto impegnati otto corsisti, un numero soddisfacente 
considerato il fatto che si tratta di un’attività di nicchia che 
conta ancora pochi praticanti.
Le attività pratiche si sono svolte presso tre falesie speci-
fiche, e precisamente a Chiaulis, Claut e Vipava in Slove-
nia, dove gli allievi si sono cimentati nelle varie tecniche 
di progressione, sperimentando l’equilibrio aleatorio e le 
posizioni più idonee atte a superare le varie vie di salita. 

A fine dicembre si è svolta la presentazione del “terzo cor-
so cascate”, il programma  ottimamente testato e l’inver-
no avaro di neve, con temperature che per lungo tempo si 
sono tenute basse, hanno permesso di salire cascate sulle 
quali da anni non era possibile arrampicare. I dieci allievi 
sono stati impegnati per tre fine settimana tra la Val D’An-
siei, il Cadin del Doge, il Monte Col, la Val Visdende e Sap-
pada; l’ottimo livello raggiunto a fine corso da parte degli 
allievi, grazie anche alla passione e alla professionalità de-
gli istruttori della scuola, ha reso possibile una soddisfa-
cente attività di ghiaccio verticale in autonomia, con tante 
conseguenti soddisfazioni personali per i risultati raggiun-
ti. Un plauso va sicuramente a tutti gli istruttori per l’impe-
gno profuso nel dedicare il proprio tempo nel prepararsi 
didatticamente e tecnicamente, sia per le uscite pratiche 
sia per le lezioni teoriche. 
Nel mese di marzo è stata organizzata una giornata di 
aggiornamento a Padova presso il laboratorio e la torre  

della C.M.S.T., tale attività era aperta ai componenti della 
scuola ma anche agli ex allievi. In quel frangente si sono 
potute seguire interessanti lezioni teoriche e pratiche sui 
materiali per l’alpinismo, anche in questo caso il riscontro 
da parte dei partecipanti si è rivelato ottimo. 

Ed è tra maggio e giugno che, dopo parecchi anni, si è 
svolto il Corso di Alpinismo Avanzato, due mesi intensi e 
molto impegnativi. L’entusiasmo dei corsisti ma soprattut-
to degli istruttori ha reso possibile lo sviluppo regolare del 
corso nella sua prima parte dedicata alla roccia; gli allievi 
si sono cimentati su vie alpinistiche in Val Cimoliana, Val 
Canali e in Moiazza  mettendo in pratica e approfondendo 
tutte le tecniche sulla progressione della cordata e di auto 
soccorso. Il mese di giugno è stato invece dedicato all’atti-
vità di alta montagna: una prima giornata ha visto tutti im-
pegnati nel ripasso e approfondimento della progressione 
in ghiacciaio e su pareti di ghiaccio. Successivamente si è 
affrontata la salita del Canalone Neri alla Cima Tosa nelle 
Dolomiti di Brenta, che dire: due giornate da incorniciare! 
L’uscita di fine corso era prevista in Valle D’Aosta con 
pernottamento presso il rifugio Mezza Lama, la cima 
programmata doveva essere il Polluce ma purtroppo un 
peggioramento inaspettato del meteo ha compromesso 
la salita inducendo al ritiro e lasciando un po’ di amaro in 
bocca, ma a tal proposito vi rimando alle sentite e belle 
parole di un corsista.

Tra un corso e l’altro i componenti della Scuola hanno par-
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Per il prossimo anno i corsi proposti dalla Scuola sono tre:

il primo si svolgerà nel mese di marzo e sarà un corso di 
Introduzione all’arrampicata libera, per i mesi di 

maggio - giugno è programmato il Corso roccia e per 

l’autunno quello di Alpinismo base. .

INFORMAZIONI ed ISCRIZIONI
Per i dettagli dei vari corsi che si svolgeranno nel 
2018 è possibile consultare il nostro sito sezionale.

Telefono della sede C.A.I.:  0438.500799

e-mail: scuola-alpinismo@caivv.it

APPUNTAMENTI 2018

tecipato a più progetti con Istituti didattici del terri-
torio; attraverso l’attività dell’arrampicata si è potuto 
far conoscere il mondo della montagna ai ragazzini di 
tre classi della scuola secondaria di Colle Umberto con 
un progetto di 50 ore e di due classi del Liceo Artistico 
di Vittorio Veneto. Nel mese di aprile il progetto è stato 
chiuso con una giornata in falesia ad Erto. 
La nostra Scuola è stata coinvolta anche durante la ma-
nifestazione Estate Sport presso gli impianti sportivi 
del Comune di San Vendemiano, per quindici giorni 
una struttura d’arrampicata ha accolto numerosissime 
presenze, altra occasione questa, per farci conoscere al 
di fuori del nostro abituale territorio e per pubblicizza-
re tutte le attività della sezione.

Come ogni anno gli istruttori della nostra Scuola che 
fanno parte anche della Scuola Biveneta hanno parte-
cipato alle varie attività didattiche legate al Corso per 
Istruttori di Alpinismo, al Corso propedeutico di Ghiac-
cio verticale e a quello di Alta montagna. E dopo aver 
ricostruito il passato, un accenno al futuro.

Tanto lavoro è stato fatto e molto ancora è da fare. I gra-
zie che continuamente rivolgo agli amici della Scuola 
non sono mai abbastanza e non ripagano di tutto il 
tempo, la passione, l’entusiasmo, il sacrificio, la profes-
sionalità messi a disposizione. 
Grazie a tutti.

Livio Faldon
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po e delle sollecitazioni 
derivanti da determinati 
movimenti, concluden-
dosi con una serie di eser-
cizi e giochi propedeutici 
all’arrampicata che han-
no riscosso grande inte-
resse ed entusiasmo da 
parte sia dei ragazzi che 
dei loro insegnanti, tanto 
che già numerose scuole 
hanno richiesto di per po-
ter mettere in program-
ma tale attività anche 
nel prossimo anno. Nel 
mese di maggio la Scuola 

“Monte Messer” è stata an-
che presente ad una gior-
nata conclusiva dell’anno 
scolastico dedicata allo 
sport, presso la Scuola di 
Santa Lucia di Piave; qui, 
oltre 400 ragazzi hanno 
avuto la possibilità di ci-
mentarsi sulle “slack line”, 
sul “ponte tibetano” ed 
in esercizi di equilibrio, 
accompagnati da alcuni 
Istruttori e simpatizzan-
ti. Nel mese di ottobre 
alcuni nostri Istruttori 
hanno inoltre collaborato 
con la Scuola di Alpini-
smo “Le Maisandre” nello 
svolgimento della gior-
nata “Mani sulla roccia”, 
proposta dal gruppo di 
Alpinismo Giovanile del-
la Sezione di Conegliano, 
svoltasi presso la palestra 
di arrampicata di Barbi-
sano. Bilancio quindi pie-
namente soddisfacente 
per l’anno che si sta con-
cludendo, tale da lasciar-
ci ottimisti per il futuro 
prosieguo delle attività. 
Un grazie, ovviamente, ad 
ogni Istruttore per la pas-
sione e l’impegno offerti 
a favore del CAI, dei Soci e 
della Scuola; un grazie ai 
tre Presidenti ed ai Consi-
gli Direttivi delle Sezioni 
di Conegliano, Pieve di 
Soligo e Vittorio Veneto, 
per il sostegno e la fiducia 
incondizionata che ci of-
frono; un grazie ai nostri 
allievi, che aderiscono e 
partecipano sempre con 
grande interesse alle no-
stre proposte formative: 
senza tutti voi, la Scuola 
non potrebbe esistere!

Edoardo Fioretti

ATTIVITÀ 2017/18

INFORMAZIONI ed ISCRIZIONI
Presso la sede del C.A.I. di Vittorio Veneto, 
Conegliano e Pieve di Soligo

e-mail: info@scuolamesser.it

www.scuolamesser.it

Il programma  è in fase di definizione e attualmente prevede:

• Corso Base di Sci Alpinismo (SA1): si svolgerà nei mesi di febbraio-marzo, 
presso la sede CAI di Conegliano; l’apertura del Corso è prevista nella se-
conda metà di gennaio, con due lezioni teoriche introduttive, mentre le 
uscite pratiche avranno inizio nel mese di febbraio. Il Corso, diretto da un 
Istruttore titolato della Scuola, si rivolge a tutti gli interessati che abbiano 
compiuto almeno il 16° anno di età e siano dotati di una sufficiente tecnica 
sciistica. Attraverso lezioni teoriche e pratiche, gli allievi verranno gradual-
mente introdotti nel mondo della montagna invernale e dello sci alpinismo; 
le lezioni affronteranno vari aspetti relativi alla conoscenza della montagna 
e della neve, alle tecniche proprie dello sci alpinismo ed alla riduzione dei 
rischi. Lo schema del Corso rispecchierà l’impostazione tradizionale, garan-
zia di qualità e di risultati positivi.

• Corso di Sci Alpinismo Avanzato (SA2): il programma seguirà l’imposta-
zione sperimentata negli ultimi due anni e verterà su quattro “moduli” di-
stribuiti in vari mesi, così da poter effettuare esperienze su tutti i terreni 
classici dell’alpinismo:

-	 sci alpinismo: modulo invernale
-	 sci alpinismo: modulo primaverile in alta montagna
-	 alpinismo: ghiaccio-alta montagna
-	 alpinismo: roccia.

Il Corso, diretto da un Istruttore di Sci Alpinismo, si rivolge a tutti gli 
interessati che abbiano compiuto almeno il 16° anno di età ed abbiano già 
partecipato con profitto ad un Corso Base di Sci Alpinismo (SA1). Attraverso 
lezioni teoriche e pratiche, gli allievi avranno la possibilità di approfondire 
le loro conoscenze sullo sci alpinismo inteso nel senso più completo 
dei due termini: sci e alpinismo. Durante il corso verrà data priorità agli 
approfondimenti teorico/pratici degli argomenti già trattati nei corsi di 
livello inferiore, con particolare riferimento all’alta montagna ed ai metodi 
di riduzione e gestione del rischio.

•  Corso di introduzione all’Alpinismo Invernale: sulla base delle risposte 
che avremo riscontrato da parte dei Soci nei confronti del Corso program-
mato per questi ultimi mesi del 2017, valuteremo l’opportunità di riproporlo 
anche nel 2018. Siamo comunque convinti della bontà di questa innovativa 
proposta formativa, unica nel suo genere ed in grado di offrire la possibilità 
di apprendere, teoricamente e praticamente, le conoscenze fondamentali 
per riconoscere i pericoli di un ambiente tanto severo e saperli affrontare 
in modo adeguato, riducendo così al minimo i relativi rischi. Il programma 
di questo Corso si ripropone di sviluppare ed approfondire vari aspetti, sia 
culturali che tecnici, di fondamentale importanza:

-	 Materiali ed equipaggiamento
-	 L’ambiente invernale ed i suoi pericoli
-	 Neve e valanghe
-	 Uso dell’A.R.T.VA. ed autosoccorso in valanga
-	 Il bollettino neve e valanghe: lettura ed interpretazione corretta
-	 Meteorologia e lettura del bollettino meteorologico
-	 Tecniche di progressione su roccia, neve, ghiaccio e misto
-	 Catena di assicurazione e progressione in cordata
-	 Ricovero di emergenza.

Il Corso, nel caso venisse confermato, si rivolgerebbe a tutti gli interessati che avessero 
compiuto almeno il 16° anno di età.

Altre attività riservate agli Istruttori in organico: anche per il prossimo anno la Scuola 
sarà impegnata nel supportare la crescita tecnica e culturale di ogni proprio Istruttore con 
svariate iniziative, sostenendo anche la partecipazione ai Corsi proposti dalla Commissione 
Interregionale Scuole di Alpinismo e Sci Alpinismo.
Ogni Istruttore ha infatti il diritto, ed il dovere di migliorarsi continuamente, così come la 
nostra Scuola ha il dovere di garantire, ad ogni allievo, Istruttori preparati, non solo nella 
tecnica, ma anche nella valutazione e gestione del rischio, appassionati e propensi all’in-
segnamento.

Per informazioni su ogni inizia-
tiva e attività, seguiteci su:

scuolascialpinimoMesser
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DIVULGAZIONE
Accompagnamento alla Grotta del Ciclamino: nel mese 
di Marzo il nostro Gruppo è stato coinvolto nell’accom-
pagnamento presso la Grotta del Ciclamino, sita lungo la 
strada principale che dal centro di Cison di Valmarino por-
ta al “Bosco delle Penne Mozze”, di 36 studenti della scuola 
Marco Polo. Ai ragazzi, a completamento di un’attività for-

mativa iniziata con qualche ora di 
lezione in classe,  è stata presen-
tata la grotta illustrandone la ge-
ologia, la sua evoluzione, le varie 
forme di concrezionamento e le 
forme di corrosione. 
Molto stupore hanno destato i 
pipistrelli dormienti, alcune sala-
mandre, dei ragni e delle cavallet-
te tipicamente di grotta. 
Di queste forme di vita ne sono 

state sottolineate le principali caratteristiche quali: la ce-
cità, la mancanza di colorazioni, la lunghezza degli arti e 
delle antenne che sostituiscono la vista, oltre ai loro com-
portamenti molto diversi dai loro cugini che vivono all’e-
sterno.

Studio dei chirotteri: nei primi mesi del 
2017 si sono concluse le attività di monito-
raggio dei pipistrelli iniziate nel 2015 presso 
la Scuola Primaria Crispi di Vittorio Veneto. In 
questo periodo sono stati studiati i chirotteri 
residenti nelle grotte del Caglieron, site nel 
comune di Fregona, e presso la stessa Scuola 

Attività Gruppo Speleo 2017

Crispi a Vittorio Veneto, dove l’amministrazione comuna-
le aveva provveduto ad acquistare ed installare alcune 
bat-box. 
Lo scopo di questa attività era cercare di individuare qua-
le sia la specie di appartenenza di questi mammiferi, le 
loro abitudini alimentari ed il loro stile di vita nel territo-
rio locale. I ragazzi hanno, quindi, partecipato a dei labo-
ratori e raccolto dati relativamente alle bat-box. 
Oltre a questo, in collaborazione con il nostro Gruppo, 
è stata avviata una campagna di informazione per in-
segnanti e famiglie riguardo l’importanza dei pipistrelli 
come ruolo chiave nella lotta agli insetti e per sconfigge-
re i pregiudizi popolari. Durante la fase di monitoraggio 
si è scoperto che in buona parte le bat-box sono state su-
bito abitate ed analizzando al microscopio il guano, che 
di giorno in giorno si depositava al suolo, si sono capite 
le loro abitudini alimentari. 
Questi studi sono culminati nel mese di Maggio con la 
realizzazione di una mostra a tema “INCONTRI SELVATICI 
IN CITTÀ: perché i pipistrelli non fanno paura” dove sono 
stati esposti i risultati di molti mesi di lavoro. La mostra si 
è tenuta presso la Torre dell’Orologio a Serravalle di Vitto-

rio Veneto dal 27 Maggio al 3 Giugno, 
con il contributo dell’Unione Speleo-
logica Pordenonese e con il patrocinio 
del Comune di Vittorio Veneto. La mo-
stra ha suscitato grande entusiasmo e 
partecipazione tra i più e meno gio-
vani, con una notevole affluenza sia 
durante l’inaugurazione, in cui hanno 
partecipato l’assessore comunale alle 

ATTIVITA’ DIDATTICO-CULTURALI
Collaborazione con l’Università di Trieste: Con l’inizio del 2017 è iniziato uno studio di 
lunga durata della sorgente del Meschio. Lo scopo di questa ricerca, condotta in collabora-
zione con il Dipartimento di Matematica e Geoscienze dell’Università degli Studi di Trieste e 
il Gruppo Speleologico del C.A.I. di Oderzo, è di ricostruire l’area che alimenta la sorgente ed 
eventuali sue relazioni con i laghi artificiale posti a monte. I dati di interesse, di cui si procederà 
alla registrazione per tutto il 2017, riguardano l’andamento della portata e del livello della sorgente, la conducibilità e la 
temperatura dell’acqua.

Pubblicazione sulle grotte della “Vallata”: in collaborazione con l’Associazione La Via dei Mulini “Il Mazarol” di Cison di 
Valmarino, è in fase di realizzazione una pubblicazione in cui verranno raccolte per la prima volta tutte le grotte presenti 
nei comuni di Cison di Valmarino, Revine Lago, Follina e Miane.
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Attività Gruppo Sci - Sci Fondo 2016/17
Un altro inverno sfortunato senza neve ma questo non è bastato a 
fermare la voglia di sciare.

PROGRAMMA 2017/18Già da ottobre ci siamo preparati in palestra 
con il nostro fidato maestro Diego, ormai super 
esperto in ginnastica presciistica. Un buon nume-
ro di corsisti, tra cui tanti bambini impazienti di 
imparare a sciare, si è ritrovato da metà gennaio 
a Cortina per le lezioni di discesa. Nonostante 
non fosse innevata, la cornice di montagne sul-
le piste di Cortina è sempre bellissima. La neve 
si è fatta attendere fino all’ultima domenica ma 
questo non ha fermato l’entusiasmo dei corsisti. 
Tutti, grandi e piccini, si sono divertiti imparando 
da zero o perfezionando la tecnica sciistica. In Val 
Gares i più tenaci dei fondisti hanno sfidato la 
stagione avversa e si sono cimentati ugualmente 
nelle lezioni di sci di fondo: per loro la mancanza 
di neve si è fatta più sentire ed ha condizionato 
la partecipazione, ma non la voglia di divertirsi 
“faticando”. 

Il gruppo ha organiz-
zato anche una gita 
estiva, all’interno del 
programma del grup-
po Escursionismo, che 
ha avuto una buona 
partecipazione. La bella 
giornata ha consentito 
di effettuare entrambi 
gli itinerari proposti così 
da accontentare anche i 
camminatori più scate-
nati.

Il gruppo sci –sci fondo

TUTTE LE INFORMAZIONI  www.caivv.it

potreste iscrivervi su Facebook al gruppo 
“CAI Vittorio Veneto gruppo sci” 

MYSkicardMYSkicard
COMPRENSORI CIVETTA:

Per i nuovi soci – informazioni in sede tutti i lunedì dalle ore 21.00 alle ore 22.30;  

I soci possessori della myskicard NON ATTIVATA lo scorso anno dovranno 

entrare nel sito: http://skiclub.dolomitisuperski.com e seguire le istruzioni 

per l’attivazione; I soci che hanno attivato la mysckicard dovranno solo rinno-

vare la quota associativa del CAI.

COMPRENSORI DI CORTINA, SAN VITO E AURONZO/MISURINA:

- per avere le agevolazioni in questi comprensori i soci dovranno chiedere la Ski Card presso la sede 

degli uffici centrali di: a) Cortina d’Ampezzo in via Marconi 15; b) San Vito di Cadore in Corso Italia 

92/94; c) Auronzo in via Roma 10, esibendo un documento d’identità e la tessera del CAI valida per 

la stagione 2017/2018. 

INFO   in sede tutti i lunedì sera dalle ore 21.00 alle ore 22.30

AGEVOLAZIONI

Da inizio ottobre siamo in palestra con la ginnastica presciistica, 
sempre con il prof. Diego Tomasi, per non farci trovare imprepara-
ti quando arriverà la neve e, vista l’estate caldissima, confidiamo 
in un inverno nevoso. Per quest’inverno proponiamo i corsi di sci 
discesa a Cortina e Zoldo, e i corsi di sci di fondo in Val Gares. 
Tutti i nostri corsi sono aperti ad adulti e bambini, principianti o 
che vogliano perfezionare le tecniche già acquisite. Il programma 
dettagliato della stagione è disponibile in sede e nel sito della Se-
zione; il Gruppo si ritrova in sede, solo nel periodo invernale, tutti 
i lunedì sera dalle 21 alle 22. Cogliamo l’occasione per chiedere se, 
tra chi ci legge, ci fossero dei soci volenterosi di contribuire all’or-
ganizzazione dei corsi di farsi avanti e venire in sede a trovarci un 
lunedì. Incrociamo le dita tutti insieme affinché arrivi la neve … e 

…. ci si vede in pista!!
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Giovedì 20 aprile 2017. Ritrovo in Sede 
CAI, la sera. Presentazione del Corso di 
‘Alpinismo Avanzato A2‘. Aspetto que-
sto Corso da tanto, dopo aver fatto altri 
quattro Corsi con la Scuola di Alpini-
smo ‘Vittorio Veneto’, conosco bene il 
loro valore, non posso quindi mancare.  
Saluto del nostro Presidente, che come 
tradizione è sempre presente all’avvio 
dei Corsi e del Direttore del Corso: Livio 
Faldon! 
Un nome…’na garanzia!

Il Direttore spiega come intende svolgere 
questo impegnativo Corso: molte fonda-
mentali lezioni teoriche e altrettante, im-
portanti ed impegnative uscite anche di 
varie giornate, e soprattutto quindi chia-
risce che cosa sia richiesto per aderirvi. In 
sintesi…la passione non basterà più, bi-
sognerà fare anche i compiti a casa.
Lassù, Lei prima ti fa l’esame…poi ti spie-
ga la lezione. 
Quando il tuo Direttore del Corso ha 
quella preparazione e passione, la fatica 
poco importa!

La stessa sera: prima lezione e presen-
tazione della domanda d’ammissione. 
Sperèn bèn… anche perché alla fine 
della lezione il Direttore chiede l’atten-
zione per un fuori programma: lettura di 
un comunicato a sua firma, ma elabora-
to assieme al collettivo delle Istruttrici e 
degli Istruttori della Scuola di Alpinismo 
‘Vittorio Veneto’. Nelle conclusioni si leg-
ge testualmente il “divieto di partecipare 
ai corsi organizzati dalla Scuola di Alpini-
smo del CAI di Vittorio Veneto per il pe-
riodo di anni tre” a…me! Signore de le 
me Crode…perdoneli! I è màt! Il Direttore 
della scuola di Alpinismo ‘Vittorio Veneto’ 
non lo ammetterà mai ma, in fondo…el 
me vòl bèn! Quanto in fondo, a nessuno è 
dato sapere! Domanda accettata! 

Nel mese di Maggio quindi, si susseguo-
no a ritmo serrato lezioni teoriche certo 

impegnative, ma sempre interessanti. 
Solo per citarne alcune: quella fatta 
organizzando un incontro con una 
rappresentanza della II Delegazione 
Dolomiti Bellunesi del CNSAS (Corpo 
Nazionale Soccorso Alpino e Speleo-
logico) e condotta dal suo Delegato, 
Alex Barattin, dove oltre ad apprende-
re fondamentali e importanti nozioni 
relative alla chiamata di Soccorso, ci è 
illustrato anche l’uso della recente ap-
plicazione GEORESQ. Le immancabili, 
appassionate ed aggiornate lezioni su 
materiali e tecniche, fatte dal Presiden-

te del CSMT (Centro Studi Materiali e 
Tecniche) per il FVG, Stefano Petterle. 
Un solo intermezzo in ambiente, nella 
palestra di Tovena, dove però abbiamo 
modo di ripassare ed apprendere vec-
chie e nuove importanti manovre.
Nell’ultimo fine settimana di Maggio e 
nel primo di Giugno iniziano le uscite 
in ambiente vero e proprio. 
In due soli fine settimana a me capita 
di salire la via Ardizzon sul Trapezio del 
Lagazuoi, la via Gruppo Alpini Anni 80 
sulla Torre Grande di Falzarego, la via 
del Topo sulla Torre Jolanda in Moiazza 
e solo per la pioggia rinunciare alla via 
del Diedro Mazzorana, sul Popena Bas-
so. Un impegno fisico non da poco se 
aggiungiamo gli oneri di una trasfer-
ta da Zelarino, in provincia di Venezia 
ma…ne è valso la pena, per tutto. Per 
tutti. Ad ogni salita segue l’ormai tradi-

zionale terzo tempo della Scuola 
di Alpinismo. Una superficie im-
provvisata per tavola, imbandita 
di quello che ognuno ha pensato 
di portare, che alla fine la riem-
pie di ogni ben di Dio, e degli in-
gredienti fondamentali per farle 
onore: la fame che si ha dopo una 
giornata passata ad arrampicare 
e tanti amici con cui scherzare e 
condividere le esperienze vissute.
A metà Giugno, per mettere a 
punto preparazione e tecniche 
per i maggiori impegni futuri, 
l’ultima uscita di un giorno in am-
biente: Marmolada. Dopo la salita 
e mentre sono disteso sul ghiac-
ciaio per la prova di Arresto e 
Recupero da caduta in Crepaccio, 
conosco il temibile FALBOT: ov-
vero uno scarico di palle di neve 
localizzato in aree ristrette e ben 
definite che si verifica quando le 
correnti provenienti dall’area Co-
neglianese del Direttore FALdon 
e del suo vice BOTtega convergo-

no nel ‘Veneziano’ creando vaste 
aree depressive sullo stesso ed 
appunto la pericolosa tormenta 
citata. I sopravvissuti al fenomeno 
raccontano che nel vento che lo 
accompagna, si oda un solo mes-
saggio: “Fai presto Roberto, fai 
presto!” Istruttori forse ce ne sono 
tanti, ma con un laboratorio por-
tatile di simulazioni meteo solo 
due. I mitici Fiorenzo e Livio. 
Loro sono così. Ci insegnano tan-
to e non ci fanno mai mancare 
un sorriso. A volte qualche pacca, 
ci sta! Noi lo sappiamo ed è per 
questo che tutti li stimiamo. Co-
munque lo scherzo è stato una 
fonte di riflessione interessante. 
Alla fine della giornata ed in pre-
visione dei due importanti impe-
gni futuri il Direttore del Corso ci 

I SOCI RACCONTANO Scuola di Alpinismo Vittorio Veneto

CORSO 
ALPINISMO
   AVANZATO A2

di Roberto Soggia
un riconoscente allievo del 
Corso di Alpinismo Avanza-
to e della a lui cara Scuola di 
Alpinismo “Vittorio Veneto’”.
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vuole più…’vellloci, vellloci!’. Come sempre: lui ha ragione! 
Noi lo capiamo. Lo dimostreremo nelle uscite successive:…
el merita ‘sto Toso!
Il penultimo fine settimana di Giugno ci aspetta, infatti, 
un’uscita di due giorni sull’Angelo Grande. Gruppo Ortles-
Cevedale. I piani sono modificati all’ultimo momento per 
motivi organizzativi. La nuova mèta sarà: il Canalone Neri 
sulla Tosa, Gruppo Brenta. Non ci posso credere! Un sogno 
diventa realtà e lo fa poco dopo il mio compleanno. Il so-
gno si trasforma anche un po’ in incubo, pensando a quel 
ginocchio ghiacciato che si trova nel 
Canalone, ma so che lo sto affrontando 
nelle condizioni di preparazione migliori 
grazie al lavoro svolto. Forniamo prova 
di aver raccolto la richiesta di velocizzare 
sin dal primo mattino, alla partenza. 
Alle 03.21 ci facciamo trovare Pronti,  Mar-
ziali ed Efficienti, sulla porta del Rifugio A. 
e M. ai Brentei, dove abbiamo pernottato. 
L’orario di partenza era alle 03.30. 
Ho il piacere e l’onore di fare la salita as-
sicurato in conserva con il Direttore del Corso. Verso la fine 
della salita mi cede il passo, permettendomi di essere il pri-
mo della cordata ad uscire dal Canalone Neri. Gli autorevoli 
sono cosi! Ben diversi dagli autoritari. Si! Ne vale proprio la 
pena di percorrere tanti chilometri da casa finché ci sono 
persone con la preparazione e lo stile del nostro Direttore. 
Più di venti chilometri di percorso in nove ore arrampican-
dosi su neve ghiacciata, roccia e camminando su sentiero. 
Adesso…siamo veloci!

L’ultimo fine settimana di Giugno la meta più ambiziosa: 
Polluce, Gruppo Monte Rosa. Trasferta di tre giorni da so-
gno in Valle d’Aosta. Non ci sono parole per descrivere la 
bellezza della Val d’Ayas. Peccato averla percorsa 
all’andata, in parte, con la jeep, ma la nostra mèta 
era ben diversa: Rifugio O. Mezzalama, dove per-

nottiamo. Il giorno successivo salita al Rifugio Guide d’A-
yas ed oltre, sino al limitare della cresta rocciosa della via 
normale al Polluce e veloce rientro al Rifugio O. Mezzalama, 
per partire presto l’indomani mattina per questa Cima. Non 
sarà cosi! Ore 04.30 siamo tutti pronti davanti alla porta del 
Rifugio quando…inizia a piovere! Ritorniamo all’interno ed 
attendiamo che trascorra un po’ di tempo perché la piog-
gia possa cessare e con il favore della luce, capire la situa-
zione attorno a noi. 
     Nelle ore successive la pioggia cessa ma, la roccia della via 

normale del Polluce alle prime luci dell’alba, 
compare imbiancata di neve, proprio anche 
nel passaggio più critico: sia per difficoltà, sia 
per affollamento delle cordate che si devono 
alternare. Il vento sulla cresta è talmente forte 
da sollevare tanta neve da rendere ben visibi-
le il suo effetto dal Rifugio. Camminare in cre-
sta con venti tali non è certo sicuro. Dell’effet-
to wind chill con vestiti umidi per la pioggia 
a quasi quattromila metri di quota poi, non 
occorre parlare! Il tempo intanto trascorre. 

Non possiamo attendere ancora e trovarci lassù a mattino 
avanzato, quando la temperatura può rendere difficoltosa 
e pericolosa la progressione su ghiacciaio. Il Direttore deve 
decidere. Deve farlo adesso! Deciderà di fermare la salita. 
Deciderà di fermare l’uscita in Valle d’Aosta, l’ultima del 
Corso Avanzato di Alpinismo della Scuola di Alpinismo ‘Vit-
torio Veneto’. 
Nessun commento. Sta bene a tutti. Per ciò che è accadu-
to al Polluce, ho sentito il Direttore dire dispiaciuto che: “È 
mancata la ciliegina sulla torta”. Vero! Con il dovuto rispet-
to, mi permetto di far notare qui al Direttore, che sulla mia 
torta non ha messo una ciliegina, ma un intero cesto, fatto 
dal grande sforzo necessario a compiere sempre la cosa 

migliore senza lasciarsi coinvolgere da interferenze 
esterne, di qualsiasi natura esse siano. Per farlo occor-
re una volontà titanica viste le sollecitazioni cui siamo CORSO 
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sottoposti. 

E’ quella decisione che è stata adeguata ad un Cor-
so di Alpinismo Avanzato e consona ad una persona 
che sempre ci ha insegnato l’importanza di seguire 
le regole, testimoniandolo in prima persona con i fat-
ti. Sono orgoglioso di poter dire che: Questo è il mio 
Direttore. Questo è il mio Alpinismo. Non temo assolu-
tamente di dire che il resto lo ritengo bassa acrobazia. 
Io impiegherò l’energia accumulata arrivando sino alle 
macchine a piedi senza l’uso della jeep, percorrendo per 
intero la bella Val d’Ayas e riuscendo cosi ad apprezzarla in 
toto. Chi vuole e può, sa sempre ricavare il meglio da ogni 
opportunità! Altri…criticano, perché non vogliono, ma so-
prattutto non possono fare altro. La Montagna continua ad 
essere Maestra di Vita e suo laboratorio di prova. 

Venerdì 21 luglio 2017. Tradizionale cena di fine Corso e 
consegna degli attestati di partecipazione, assieme ad un 
prezioso regalo: un libro della Collana di Letteratura di 
Montagna, ’I Licheni’. Purtroppo contrariamente a quanto 
accaduto per gli altri quattro Corsi frequentati, non po-
trò esserci. Ho però onorato il Direttore ed il Vicedirettore 
egualmente, visto che l’unica richiesta che ci hanno fatto 
alla fine del Corso, è stata quella di continuare ad andare in 
Montagna, in autonomia. Io, infatti, avevo organizzato e sta-
vo conducendo in quel giorno, la salita alla capanna Regi-
na Margherita, il Rifugio più alto d’Europa, 4559 mslmm, su 
Punta Gnifetti. Con me anche un amico Scozzese al quale 
volevo far conoscere la bellezza delle nostre Alpi. Sarà lui, a 
fine dei tre giorni, a congratularsi su un social network con 
il Direttore ed il Vicedirettore della Scuola di Alpinismo ‘Vit-
torio Veneto’, per la preparazione che mi hanno dato e che 
mi ha consentito di organizzare e condurre sempre la salita 
nel modo migliore.  Il testo originale qui:  “Congratu-
lations and thanks are due to Livio Faldon and Fioren-
zo Bottega for providing such excellent training for my 

good friend, Roberto Soggia. At all times Roberto behaved in a 
safe and confident manner. It was a pleasure to climb with Ro-
berto and I look forward to many more days in the mountains 
with him.”

Alla fine di questa quinto Corso con la mia cara Scuola di 
Alpinismo ‘Vittorio Veneto’ desidero allora dire grazie:
al mio Direttore e ad al mio Vicedirettore del Corso e del-
la Scuola di Alpinismo, Livio Faldon e Fiorenzo Bottega. Il 
gatto e la volpe insomma! Certo per la preparazione che 
continuano a condividere con grande generosità con tutti 
noi, ma soprattutto per il modo appassionato ed entusiasta 
con cui continuano a farlo e che durante le loro giuste os-
servazioni, lascia sempre spazio ad un sorriso ed una battu-
ta piuttosto che ad altro. Sempre autorevoli mai autoritari. 
Esempi di stile di vita. Noi lo abbiamo avvertito ed è per 
questo che li stimiamo. 

Sopportare per ben cinque Corsi una ‘ puntina ‘ come me e 
per di più veneziana, non è cosa da tutti. 
Grazie, cari amici:
alle Istruttrici ed istruttori della Scuola che hanno parteci-
pato al Corso che faticando lassù con noi e per noi, non ci 
hanno mollato un minuto e sono sempre stati disponibili 
ad un consiglio, un aiuto ed una risata al momento oppor-
tuno. Sono momenti che non si dimenticano, assieme a 
quello che date;
ad i miei compagni di Corso che hanno partecipato con 
grande impegno, passione e disponibilità allo stesso, con-
tribuendone all’ ottima riuscita;
alle mie Montagne che continuano ad essere: per alcuni…
semplici ammassi di rocce, per altri… storie d’impegno, fa-
tica, soddisfazioni e gioie. Insomma... storie d’amore!

Sempre su!

CORSO 
ALPINISMO
   AVANZATO A2
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Manutenzioni ordinarie
rese possibili da
risorse straordinarie

…forse non tutti sanno che … “774 rifugi e bivacchi e oltre 60 mila chilo-
metri di sentieri sul territorio nazionale” … sono i numeri in gestione al 
Club Alpino Italiano. Quindi non solo l’alpinismo in ogni sua manifestazio-
ne, le attività culturali di conoscenza e studio delle montagne, come previ-
sto dallo statuto, ma anche difesa e tutela dell’ambiente montano. 
Un immenso patrimonio, tecnico, logistico e soprattutto culturale che acco-
muna Alpi, Appennini e Isole, mantenuto anche grazie al prezioso contribu-
to dei “soci volontari del C.A.I.”. 

“Manutenzioni ordinarie rese possibili da risorse straordinarie”. Spesso 
chi pratica la montagna non si rende conto che la sua sicurezza nell’andar 
per monti, con la sorta di filo d’Arianna escursionistico dei segni bianchi 
e rossi, o la confortevole accoglienza in rifugio da parte dei gestori, che 
però hanno a disposizione una struttura adeguata, efficiente ed a norma di 
legge, è possibile solo grazie alle sezioni C.A.I. e gli organi centrali. Il regola-
mento generale del Club Alpino Italiano, stabilisce che il “Sodalizio” faciliti 

di Giorgio Salvador
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I SOCI RACCONTANO ISTITUZIONALE

23



la diffusione della frequentazio-
ne della montagna mantenendo 
strutture ricettive e sentieri, e così 
pure una normativa di legge pre-
vede che il C.A.I. sia l’associazione 
di riferimento che provvede al 
tracciamento, alla realizzazione 
e alla manutenzione di sentieri, 
opere alpine e attrezzature alpi-
nistiche. 
Le Alpi rappresentano uno degli 
importanti poli turistici europei, 
ed i politici, gli enti locali, i consigli 
comunali locali, parlano spesso di 
sviluppo turistico della montagna, 
quale fondamentale attività eco-
nomica per evitare il suo spopola-
mento, dimenticando che il Club 
Alpino Italiano, indirettamente 
è uno degli attori principali che 

agisce gratuitamente in favore dei loro progetti e poco riconosciu-
to e meno ancora gratificato. Premesso questo, la manutenzione dei 
rifugi, bivacchi, opere alpine e sentieri, è sovente la preoccupazione 
dei “Presidenti Sezionali” che devono trovare risorse umane, tecniche, 
di relazione con gli enti locali, e soprattutto “economiche”. 
Quest’ultime, in particolare, rappresentano i capitoli di spesa prin-
cipali nei bilanci sezionali, a volte molto onerose, e non coperte dalle eventuali entrate o contributi 
vari, sempre più scarsi, rendendo difficile  lo sviluppo di altre attività e progetti, svilendo la volontà 
del continuare in un servizio di pubblica utilità senza gratificazioni. Ma ciò nonostante il Club Alpino 
Italiano continua a impegnarsi in questa fondamentale attività di Tutela dell’Ambiente Montano, sia 
istituzionalmente, sia localmente, con il lavoro delle sezioni e dei loro “straordinari volontari”, a cui 
dovrebbe andare il ringraziamento di tutti i fruitori del loro lavoro.
Nell’epoca delle comunicazioni multi mediali, del social network, di Internet, dell’ego personale fatto 
di soli diritti e del tutto dovuto, “l’umiltà del fare in operoso silenzio”, non aiuta a conoscere e creare 
una nuova cultura del rispetto dell’altrui lavoro e soprattutto della montagna.
Per questo care socie e soci, invece di scrivere tante parole, ho voluto allegare a questo articolo, le im-
magini degli interventi fatti solo negli ultimi anni, dalla nostra sezione , da quelli straordinari al rifugio 
Carlo e Massimo Semenza ed alla sua teleferica, al bivacco Alessio Toffolon, al bivacco invernale di For-
cella Lastè, ai sentieri del Monte Pizzoc e del Col Visentin, ed a volte anche quelli che conducono alle 
nostre opere alpine in collaborazione con il C.A.I. dell’Alpago. “Vedere per Credere” dice un proverbio, 

“Vedere per Capire”, pongo l’accento, per esprimere un grande ringraziamento a tutti i volontari ma 
soprattutto a quelli che si adoperano a cercare risorse per continuare nella faticosa opera della “Tutela 
dell’Ambiente Montano con Manutenzioni ordinarie rese possibili da risorse straordinarie”.

Buona Montagna.
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I SOCI RACCONTANO Gruppo Speleo

CORSO DI 
INTRODUZIONE
ALLA
SPELEOLOGIA

di Luca e Giorgio

Non sarà un’ avventura. Questo è quello che pensavo in un 
pomeriggio di aprile dopo aver ricevuto da un amico un sms “a 
Vittorio Veneto c’è un corso di speleologia, cosa dici? Ti giro la 
locandina”. 
Mah, però la locandina ha il suo perché! Leggo: martedì sera 
presentazione del corso. Si va! 
Durante le lezioni mi si apre un mondo completamente nuovo, 
la delicata parte tecnica di progressione sulla quale non si 
scherza, la parte naturalistica dalla quale è impossibile non 
rimanere incuriositi “davvero vedrò queste cose durante le 
uscite?”. 
La prima uscita consiste nell’addestramento in parete, risalita 
in corda, inversione, discesa, inversione, salita, frazionamento, 
discesa, frazionamento. Faticosa ma di enorme soddisfazione 
personale e divertentissima. Dalle uscite successive, invece, si 
inizia a scendere in grotta. Ad ogni allievo viene assegnato 
un istruttore, tutti encomiabili per competenza e simpatia 
(probabilmente alla scuola istruttori viene insegnata la tecnica 
per infondere tranquillità). Ovviamente discese e salite sono 
sempre a coppie, con un’ istruttore che scende e sale in una 
corda parallela alla nostra e controlla ogni nostra manovra. 
Durante la progressione su corda si scopre di essere dei piccoli 
esserini che scendono lungo una vera e propria scultura.
Davvero, il fascino delle concrezioni per un neofita è una cosa 
che non si scorda facilmente, la loro irregolare perfezione, il 
colore degli strati, la pazienza con cui si formano al di là di come 
stia andando il mondo fuori da li. Giù nel fondo il momento 
di raccoglimento è una parte bellissima, durante la discesa 
ogni allievo ha attraversato paure, novità, ha trovato risposte 

... o meglio I CORSISTI RACCONTANO 

Anche quest’anno, nel 
mese di Maggio, abbiamo 
organizzato il Corso 
di introduzione alla 
Speleologia. 
Come negli scorsi anni il 
corso è stato intersezionale 
in collaborazione con il 
Gruppo Speleologico del 
C.A.I. di Oderzo. 
Ma adesso lasciamo spazio 
al racconto degli allievi e 
alle loro esperienze.

Rac
con

to 
di 

LUC
A:
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e si è fatto un sacco di domande, tutte cose che 
vengono affrontate durante la sosta. Il salone (così 
si chiamano gli enormi stanzoni nell’ambiente 
ipogeo) è come un grande salotto buio, fresco 
tutto l’anno, dove di certo non suonerà mai un 
cellulare o un citofono. La prova del buio a torce 
spente, la prova del silenzio, anche se a qualcuno 
scappa sempre una risata, e poi si mangia, ridendo, 
prendendosi in giro e infondendo ottimismo per 
la fatica della risalita.
La salita è dura, almeno finché non si ha una 
buona tecnica, ma la motivazione è forte. 

Siamo dunque arrivati alla fine, ovvero all’uscita, 
in cui ci si ritrova a camminare verso la macchina 
con tuta, casco sottobraccio e moschettoni vari 
penzolanti. 

Un ringraziamento particolare va a, Andrea che 
ha magistralmente condotto il corso, a Simone, 
Luca e Stefano, infaticabili nell’entrare per primi 
ed uscire per ultimi. Giada, Monica e Cica per la 
leggerezza con cui risalgono, mentre noi allievi 
usiamo tutti i muscoli del nostro corpo per 
sollevarci di 30 cm.
Beppe Gabriele Federico e Toni per i racconti 
affascinanti di tanti anni di speleologia, Daniele, 
non più allievo, ”come taia el salado lu” , poi 
c’è Ciano, l’angelo paziente a cui quasi tutti 
gli allievi devono qualche birretta per gli aiuti, 
Paolo e Jessica, Kira e Toby  i primi ad accoglierci 
all’uscita delle grotte. 
Infine come potrei non citare il prof. Vladimiro 
per il concentrato di nozioni Idrogeologiche e 
Elena per la lezione di biospeleologia!
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Appassionato di montagna da lungo tempo, ho 
avuto l’occasione di incontrare qualcuno che, 
più o meno volontariamente, mi ha introiettato 
l’interesse per la speleologia. 
E’ stato l’inizio dell’inizio. Da quel momento hanno 
preso il via la ricerca, l’approfondimento, lo studio 
ma non di meno la pratica con le prime uscite nel 
mondo ipogeo. Prima “a secco” poi con un po’ di 
acqua e fango, le strettoie, le corde e il gioco è 
fatto. Dopo queste prime esperienze, ho pensato 
di intraprendere un percorso più “accademico” e 
mi sono, quindi, iscritto al corso.
Al di la del corso, tecnicamente parlando, devo 
dire che ho avuto l’occasione di conoscere 
delle persone (Direttore, Istruttori, Collaboratori, 
eccetera) gentili, disponibili e preparate. Insomma, 
il CAI di Vittorio Veneto, oltre a organizzare 
l’evento (nel migliore stile dell’Associazione) 
ha fatto di tutto per predisporre e attuare un 
momento di convivialità e di aggregazione che 
va oltre la mera trasmissione di esperienze e 
di specifica cultura. Non faccio nomi per non 
dimenticare alcuno. Questo perché, oltre le citate 
figure della Scuola, ci sono anche tutte quelle 
persone che gravitano intorno all’evento: mogli, 
mariti, morosi e morose, che col loro attendere a 
casa, piuttosto che col preparare la spaghettata di 
fine escursione, oppure nel predisporre e ripulire 

l’attrezzatura, si prestano col loro appoggio 
“dietro le quinte”. 
Il corso si è sviluppato con lezioni teoriche e 
pratiche, con espositori preparati e selezionati 
secondo le loro aree di competenza, nonché 
con istruttori pazienti e metodici. A volte 
anche necessariamente scherzosi per sollevare 
l’impegno psicologico degli allievi e rendere 
ancora più piacevole il percorso intrapreso. 
Tutto questo è stato corroborato da una serie 
di attività collaterali, gentilmente organizzate a 
margine del corso, consistenti in piccoli buffet 
dopo le lezioni di teoria, fino alle spaghettate in 
accoglienti baite, dopo le uscite in grotta. 
Ora credo che, per gli Allievi che lo desiderino, 
debitamente formati e “contagiati”, sia giunto 
il momento per crescere ulteriormente e 
trasmettere a loro volta quanto ricevuto, 
ricambiando le attenzioni.
Per i “giunti a fine percorso”, invece, sarà stata 
comunque una bella esperienza (anche di vita 
in generale) e l’acquisizione di un bagaglio di 
piacevoli ricordi che rimarrà per sempre nella 
memoria!

Rac
con

to 
di 

Gi
org

io:
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Alcuni anni fa mi venne la voglia di far 
vivere a Lorenzo la sua prima espe-
rienza con l’Alpinismo Giovanile del 
C.A.I., allora aveva appena otto anni. 
Era uno tra i più piccoli.
Ad essere sincero è stata più una MIA 
voglia di fargli cogliere questa splen-
dida occasione. Poter andare in mon-
tagna con altri amici, in sicurezza e 
non ultimo imparando come andare 
in montagna. 
Volevo, in definitiva, che iniziasse i 
suoi primi passi accompagnato da 
persone competenti, in grado di tra-
smettere piano piano la passione e, di 
pari passo, il rispetto per la montagna.
Anch’io ho trovato fortuna nel fare 
il mio primo Corso Roccia con gli 
Istruttori della Scuola di Alpinismo di 
Vittorio Veneto. E’ stato un bel corso: 
bello per i corsisti/amici con i quali 
ho condiviso “gioie e sofferenze” ed 
importante per l’incontro con il diret-
tore del corso Fiorenzo “Fiore” Botte-
ga (oggi istruttore nazionale). Così è 
nata la mia amicizia con il CAI di Vit-
torio Veneto.
Qui ho trovato “l’aria giusta”, l’aria 
di montagna, l’aria che avrei voluto 
respirassero anche i mie figli… ah, a 
proposito… per la cronaca, ne ho 3, 
di figli, e santa Simona (mia moglie) 
che non solo ci sopporta, ma fa i “salti 
mortali” per consentirci di frequenta-
re la montagna! 
Ma ritorniamo al mio iniziale deside-
rio di avviare i miei figli alla montagna 
e all’alpinismo. Lorenzo, dicevo, ha ini-
ziato a frequentare il gruppo AG, se-
guito, appena raggiunta l’età, dal fra-
tello Francesco. Ecco che dopo alcuni 
incontri in sede (le serate di presen-
tazione delle uscite) ed al parcheggio 
Cadoro (punto di ritrovo partenza 
gita/escursione) incomincio a cono-
scere piano piano Devis, Agostino e 
Michele (ironia della sorte, Michele è 
stato un mio compagno di quel Corso 
Roccia “gioie e sofferenze” ).
Al ritorno a casa, chiedendo come è 
andata l’escursione ai miei figli Fran-
cesco e Lorenzo, scopro con piacere 
che mi raccontano NON solo del pa-
norama o della fatica fatta, ma anche 
che hanno imparato nozioni di mon-
tagna ed ambiente, di come è impor-
tante il comfort (come vestirsi, cosa 
mangiare), di orientamento ed altre 
nozioni proprio non scontate. Stava-
no facendo Alpinismo, stavano diven-
tando ragazzi in grado di farsi ACCO-
GLIERE dalla montagna in SICUREZZA. 
Ho incominciato a sentire che questa 
realtà è importante e deve essere so-
stenuta, aiutata per poter dare occa-
sione a sempre più ragazzi di vivere 
la montagna. 
Non da ultimo mi sentivo in sintonia 
con gli Accompagnatori… Così, quasi 

ALPINISMO 
GIOVANILE: 
prospettiva di 
un papà

I SOCI RACCONTANO Alpinismo Giovanile

di Alessandro Benedetti
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Fermo immagine 1: Il lungo avvicina-
mento è terminato e gli spaghetti allo scoglio di Gio-
vanni digeriti,  i Bortolot sono pronti con tutti i riti e le 
tradizioni… zaini in spalla, bandane in testa, scarponi ai 
piedi, tessere Cai in saccoccia e via, col “furgon sociale” 
di Robi si parte per la spedizione “Bortolot-Val Visden-
de 2017”… La squadra è completata dal reparto video 
fotografico, in particolare si contano sei cellulari e tre 
macchine fotografiche… per il racconto fotografico di 
un itinerario a cavallo dei crinali di Italia e Austria, pro-
fondo nord est e periferia delle più acclamate Dolomiti, 
ma tra i più suggestivi e affascinanti. 
In Val Visdende, Inno al Creatore (e mai slogan è stato 
più azzeccato…), la strada s’incunea per chilometri tra 
boschi di abeti rossi, malghe bucoliche e piccoli villaggi 
caratteristici. E’ fine agosto e come al solito noi Borto-
lot ci siamo ritagliati un periodo di “fuga” dalla frenesia 
quotidiana per rispolverare la nostra vena goliardica 

e riflessiva e viaggiare spensierati tra i monti alla 
ricerca di quel senso si appagamento 

che cime, rifugi, panorami sanno 
donare a chi li frequenta con ri-

spetto e ammirazione. Al par-
cheggio, una cerimonia 

alquanto particolare, 
la consegna del-

le magliette 
c e l e b r a -

tive con le nostre caricature e i nomignoli e quindi 
ecco in ordine sparso i Bortolot: Marcello-Ciste, Max-
Maldepanza, Federico-FenPirata, Robi-Suem, Franco-
Pippa, Giò-Watson e l’unico tirapacchi ma giustificato, 
Mic-Fatelamore. 
Caricature che, ahimè, ci confermano che il tempo pas-
sa e le rughe aumentano, ma per il resto tutto funziona 
ancora bene (messaggio per le nostre fans…ndr)… 
parlavamo della memoria ovviamente, cosa avevate 
immaginato!?! 
Sul far della sera i nostri si incamminano felici come 
bambini dentro un negozio di giocattoli e trepidanti 
come fosse l’attesa di San Nicolò; la mulattiera è un lun-
go serpentone che sale tra le praterie fino a scollinare 
in territorio austriaco e giungere al “PorzeHutte”, dove 
pernottiamo. Sappiamo che l’orario austriaco è un po’ 
restrittivo per la cena rispetto agli orari italici e quindi il 
nostro ritardo provoca una certa agitazione al grande 
capo Marcello, pronto a sfoderare ogni stratagemma 
pur di mangiare decentemente… ma la gestione si 
rivela più tranquilla di precedenti già vissuti e Ciste si 
quieta. 
Il giorno seguente è uno spasso per l’anima, un su e 
giù di rara bellezza ambientale, pascoli, malghette, ri-
gagnoli, laghetti fino al rifugio “Filmoor”, da noi ribat-
tezzato “Pitura Freska”. Un vero e proprio nido d’aquila 
a 2400 mt, piccolo, accogliente e gestito in abbinamen-
to da una ragazza austriaca e due fratelli “udite udite” 

di Mogliano Veneto!!! Si 
proprio così venetissimi e 

con la parlata tedesca e accento 
veneto o “feneto con accento tete-

sco”… un miscuglio riuscitissimo e certo 
la simpatia era la ricetta principale dei “cruki 

da mojan”… 
Super pranzo: l’ordine, la padella e la tavola, tutto a 

catena di montaggio e sotto gli occhi di noi stupefatti 
nell’osservare la preparazione dei piatti dal vivo, spet-
tegolando e facendo domande ai cuochi-fratelli sul 
perché di questo connubio trevigiano-tirolese. E tra 
canederli, speck, uova e patate saltate, Il clima si è natu-
ralmente allineato al canto spassionato e in un attimo 
cuochi e Bortolot tutti assieme a cantare a squarciagola 
i Pitura Freska e i canti di montagna col piccolo pub-

blico tirolese allietato e divertito. Momento magico e 
sublime che i saluti di partenza hanno interrotto forza-
tamente, dovevamo fare ancora metà itinerario!!!
Raggirando il Monte Cavallino ci siamo inerpicati su 
un’ultima forcella davvero faticosa, bocche aperte, 
lingue a penzoloni, sguardo fisso… e in forcella sfiniti 
e distesi osserviamo sotto di noi il fantastico laghetto 
(pareva a forma di cuore) con l’ Obstansersee Hutte.
Anche qui pienone di tedeschi e la cena a orario di pol-
laio!! Surreale la compagnia di un ragazzo tedesco che 
a cena si è piazzato tranquillamente e volutamente al 
nostro tavolo, nonostante fossimo palesemente e di-
sordinatamente “italiani”… tra l’inglese maccheronico 
e la gestualità di Franco in qualche modo abbiamo 
anche comunicato… poi com’è arrivato, improvvisa-
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NON CI SIAMO
FATTI MANCARE NIENTE

Itinerario semiserio e selvaggio
tra la Val Visdende e le Alpi Carniche

di Robi Bortolot
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mente si è agganciato a un altro tavolo… misteri?!?
La mattina successiva, baciati dal sole, partiamo per la lunga cavalcata di 
rientro in Italia girando attorno al Cavallino, salendo Cima Vanscuro 
(Pfannspitze) dalla cui vetta lo sguardo vagava lontano a 360 tra Dolo-
miti, catena carnica e vette austriache; toccando Casera Melin (pausa 
pranzo) e fiancheggiando il Monte Palombino giungiamo sull’o-
monima forcella per seguire poi un sentiero tra ghiaioni e mughi 
addentrandoci sulle Crode dei Longerin… 
Avventura nell’avventura sui sentieri dei Longerin, sulla carta fa-
cili ma nella realtà in molti punti rovinati dalle intemperie 
e sicuramente da puntinare sulle prossime edizioni 
Tabacco. 
Poi una lunga discesa dentro a un canyon 
con una cascata spettacolare e vista sul 
Peralba e alla fine di un bel bosco ecco 
il caratteristico rifugio Forcella Zovo, 
la casa di “Heidi”.
La sera porta con sé la pioggia 
che finora ci aveva rispar-
miato. 
La domenica il ritorno è 
una lunghissima pas-
seggiata dentro e fuo-
ri dai boschi antichi 
della Val Visdende e 
la tappa in agritu-
rismo è la ciliegina 
sulla torta.
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Squarci di sole nel paesaggio

Guardando verso nord (Austria)

ghiaioni alla base del Monte Cavallino



Fermo immagine 2: 
Siamo nel 2040, attorno al fuoco di un camino 
e al profumo della polenta, un nonno-Bortolot 
è attorniato dai suoi nipotini: “dai nonno, rac-
contaci una storia di montagna, una di quelle 
avventure coi tuoi amici…” Il nonno non si fa 
pregare e inizia a raccontare di quella volta sul-
le creste austro-italiche tra la Val Visdende e le 
Alpi Carniche, di quella volta che “non ci siamo 

fatti mancare niente…”; di Franco che ha 
perso gli occhiali e “quasi” perso i bastoncini; 
di Marcello e delle sue amicizie in pasticce-
ria e tra i rifugi (con le sonore risate degli 
altri Bortolot che ancora gli ronzeranno in 
testa); di Max e GiòWatson e dei loro por-
cini (e attenti che non si sappia in giro); di 
Federico e del suo innato senso del ritmo e 
delle canzoni; di Robi e degli autoscatti (ora 
si direbbero selfie)…  del bagno sul torrente, 
dei tuoni sui Longerin, delle scale quaranta 
e dei rientri, dei pedalò sul laghetto; di valli 
incantate e delle rincorse delle mucche, dei 

“do zòc”… e di Michele che è rimasto a casa 
sul divano… Fermo immagine 3: Il viso dei 
nipotini è illuminato dalla luce calda del fuo-
co, i loro occhi rapiti dai racconti, i loro pen-
sieri presi in un turbinio d’immaginazione, il 
loro cuore palpitante di riconoscenza verso 
il nonno… e pian pianino si addormentano 
sulla panca fantasticando di avventure tra le 
vette.

Piccoli 
Bortolot 
rescono.
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Bortolot seduti...strano
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Canti al Filmoor

sapori tirolesi

Filmoor nei pressi di forcella Cavallino



Il giorno 3 settembre 2017 noi ragazzi del C.A.I. siamo an-
dati a fare una gita in Val Cimoliana. 
C’erano due gruppi con itinerari e lunghezze differenti: -Il 
primo era un giro abbastanza breve, che passava per  Rif. 
Pordenone, Casera Meluzzo, Casera Valmenon e ritorno. Il 
dislivello era di 600 mt.-Il secondo era un giro abbastanza 
lungo, che faceva il primo pezzo del percorso(fino a Case-
ra Meluzzo) con il primo gruppo 
e poi si separava per continuare 
il percorso verso Cason di Brica, 
Forc. Val di Brica, Casera Valme-
non e ricongiungimento con il 
primo gruppo. Il dislivello era di 
1000 mt. 
Così abbiamo cominciato la no-
stra avventura. Eravamo pochi 
e solo uno era deciso a fare il 
percorso più corto; così, dopo es-
serci divisi, ci siamo incamminati 
per raggiungere il punto più alto 
della giornata: la FORCELLA!!!! 
Faceva freddino, così abbiamo 
alleggerito lo zaino di cappot-
ti e felpe per camminare senza 
battere i denti. Arrivare fino in 
cima non fu una passeggiata, ma 
ne era valsa la pena! Sia da una 
parte che dall’altra della forcella 
c’era un panorama meraviglioso! 
Avevamo comunque deciso di 
non fermarci lì a pranzo, perché 
c’era troppo vento. Siamo scesi 
un pochino fino a un ruscelletto 
dove finalmente abbiamo attaccato i panini. 
Avevamo in programma di arrivare alla casera per ricon-
giungerci con gli altri dopo la sosta, invece furono loro a 
raggiungerci, perché gli accompagnatori del giro corto 
volevano salire in forcella e raggiungerci più tardi. Così 
mente noi scendevamo loro salivano. 
Quado siamo arrivati alla macchina abbiamo fatto uno 
spuntino a base di cioccolato e poi siamo partiti, chiac-
chierando piacevolmente per tutta la durata del viaggio. 

I SOCI RACCONTANO Alpinismo GiovanileGita  in 
Val Cimoliana
di Irene Armellin

Nei 5 giorni trascorsi quest’estate nelle Dolomiti ho conosciuto 
molta gente, oltre agli istruttori e i miei compagni di Vittorio ho 
avuto la possibilità di conoscere bambini della mia età e più gran-
di che venivano da altri posti come Senigallia, Monfalcone e Tol-
mezzo.
Mi sono divertito molto a fare le camminate in montagna anche se 
alcune erano sotto la pioggia, ma la cosa che mi è piaciuta di più è 
stata giocare con i miei amici dopo le camminate.

di Sartori Emanuele
Settimana
con il cai
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Bocchetta dell’acquafredda

Alba alla nostra Casa

Giochi alla casa di Carisolo

La casa di Carisolo e il parco
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La mia settimana con il cai
di Giulia Sartori

La settimana che ho passato con il CAI, facendo passeggiate, giocando e divertendo-
mi è stata molto bella e in parte anche istruttiva perché mi ha fatto imparare tante 
cose sulle montagne e su quello che mi circondava. Mi sono divertita nei giochi e 
durante le camminate, soprattutto quando ci fermavamo a mangiare perché la vista 
era stra bella. Ho fatto molte foto e video, al paesaggio e alle mie amiche con cui ho 
passato tantissimi bei momenti. 
La nostra giornata cominciava molto presto, verso le 6/7 circa, subito dopo andava-
mo a fare colazione in un posto non molto lontano da dove dormivamo. Qui pren-
devamo i panini e subito partivamo con zaino, pranzo e tanto ma dico tanto sonno 
in spalla, per fortuna faceva freschetto e questo ti svegliava un po’; dopo poco tem-
po dalla partenza la fatica iniziale era già finita e la camminata procedeva veloce 
e tranquilla. Verso mezzogiorno mangiavamo e mezz’ora dopo eravamo già sulla 
strada del ritorno, arrivati eravamo stanchi e la sera a cena mangiavamo un sacco 
per poi dormire profondamente la notte pronti per il giorno dopo. E’ stato molto 
bello per i panorami visti, per le amicizie nuove che ho fatto e per i bravi istruttori 
e istruttrici che ci facevano ridere e se stavamo male ci aiutavano amorevolmente. 
Grazie a tutti!!
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Malga Campo e davanti a noi la Presanella

Malga Bedole

Malga Bedole



E così è nata la nostra avventura.  Anzi no, tutto 
ebbe inizio un paio di mesi prima. Era fine giugno e 
l’ultima uscita dell’A2 (Corso Alpinismo Avanzato) 
prevedeva proprio la scalata al Polluce, meta ideale 
per concludere in bellezza un corso impegnativo 
che ha visto istruttori ed allievi impegnati su diversi 

terreni quali roccia, neve e ghiaccio. 
Questa cima, che si eleva per 4092 m sul massiccio del Monte Rosa, 
viene classificata con difficoltà AD- e presenta, oltre alle normali dif-
ficoltà da ghiacciaio, anche passaggi di III grado su roccia. Per dover 
di cronaca, a giugno avevamo mancato la cima per un soffio (avver-

se condizioni atmosferiche), ma la lezione appresa in 
quell’occasione ha avuto un valore inestimabile nelle 
successive scalate. Ma torniamo alla nostra storia. 

Il sole deve ancora sorgere alle 5 di mattino e noi, Mar-
co, Umberto, Fabiola ed Agnese, siamo già in viaggio in 
direzione di Saint-Jacques. Alle 10 abbiamo appunta-
mento con i nostri Sherpa a 4 ruote motrici (conosciuti 
come Land Rover Defender), i quali ci risparmieranno 
due ore di cammino su mulattiera. Siamo ora a Pian di 
Verra Superiore e non possiamo non stupirci davanti 
allo spettacolo che questa parte di Occidentali ci rega-
la: Punta Nera, Polluce e Castore. Ora però zaino in spal-
la e andiamo, 1100 metri di dislivello ci separano dal 
Rifugio Guide Val D’Ayas (3425 m). Il buon Umberto fa 
strada e saggiamente detta un ritmo che ci eviterà pro-

blemi di acclimatamento (qualche ora prima eravamo a soli 50 mslm). 
La sveglia di buon’ora e il carico che ci portiamo appresso si fanno 

POLLUCE… CHE FANTASTICA AVVENTURA.

 “Pronto?” 
Ciao ragazzi, siete liberi? 
In Valle d’Aosta danno
bel tempo per i prossimi
3-4 giorni. 

Che ne dite se domani
partiamo in direzione 
Polluce?� 

di Marco, Andreetta,  Umberto Ferraro e Belliot Fabiola
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Vista sulle Alpi svizzere

Avvicinamento verso il Guide d’Ayas



sentire, ma il paesaggio mozzafiato fa ”quasi” dimenticare la salita. Il nero opaco 
del granito si alterna al giallo verde del muschio, il bianco dei ghiacciai contrasta 
il blu intenso del cielo, il boato dei seracchi, che di tanto in tanto cadono, inter-
rompono il piacevole fruscio dei torrenti che scendono a valle. Siamo davvero 
in paradiso. Quasi senza accorgerci giungiamo al Mezzalama (3004 m) storico 
rifugio del CAI Torino, dove ne approfittiamo per concederci un pranzo al sacco 
e un po’ di relax in vista degli ultimi 400 metri. Caspita, 
anche a queste quote fa piuttosto caldo e la neve che 
calpestavamo a fine giugno ora non c’è più. 
L’ultimo tratto che ci separa dal Rifugio Guide Val D’A-
yas è davvero noioso e antipatico, sarà per la stanchez-
za sarà per i scomodi ed enormi sassi che caratterizzano 
questo tratto di sentiero. Arriviamo in rifugio e i simpa-
tici gestori ci accompagnano in camerata dove poggia-
mo le nostre cose e scendiamo a goderci lo spettacolo 
che la natura ci offre. Uno sguardo a valle, dove riuscia-
mo a scrutare Monviso, Gran Paradiso, Grand Combin, 
Monte Bianco, e uno a monte dove ammiriamo la no-
stra cima. Wow è proprio bella!!! 
Il ghiacciaio che ci separa, invece, non è così invitante e si presenta piuttosto 
crepacciato. Tra una chiacchiera e l’altra sono già le 21, siamo stanchi ed è ora 
di dormire. Di tanto in tanto però ci si sveglia, il vento fuori soffia così forte che 
da quasi fastidio. 
Come sarà tra qualche ora? Riusciremo a salire? Un po’ di pensiero c’è. 
Sveglia all’alba e facciamo colazione insieme ad altri alpinisti. In pochi parlano 
italiano, i più francese, tedesco ed inglese e notiamo che quasi tutte le cordate 
sono accompagnate da una guida. Marco sarà il primo di cordata con Fabiola 
in mezzo ed Umberto a controllare i due compagni che lo precedono. Agnese, 
invece, aspetterà in rifugio dove di tanto in tanto fanno capolino alcuni stam-
becchi. 

I SOCI RACCONTANO Scuola di Alpinismo Vittorio Veneto
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Dai ragazzi è ora di partire. Dobbiamo essere 
di ritorno prima di pranzo in modo da evita-
re che i ponti di neve si indeboliscano trop-
po. Seguiamo la traccia delle cordate partite 
qualche minuto prima e già siamo costretti a 

superare i primi crepacci. La neve è molto dura, ghiacciata e sentiamo 
le punte dei ramponi mangiare il ghiaccio. Avanziamo di buon passo, 
lasciando sulla sinistra una bella seraccata e alle spalle crepacci più o 
meno grandi e profondi. 
Arriviamo al colle dove abbandoniamo la traccia principale che pun-
ta al Castore per seguirne una minore. Superata la crepaccia termi-
nale ci troviamo su un canalino ghiacciato con pendenze attorno ai 
45° e che risaliamo con grande concentrazione e attenzione. Vietato 
sbagliare. Usciti ci troviamo sulla zona di roccia dove decidiamo di 
toglierci i ramponi e proseguire in conserva. Risaliamo anche i cana-
poni facendoci sicura a vicenda e superato il collo di bottiglia giun-
giamo alla Madonnina. 
Lo spettacolo che ci si presenta davanti è strabi-
liante e ci fa venire la pelle d’oca. Una breve, ma 
bella e comoda cresta ci separa dal nostro obiet-
tivo. Forza che manca poco. Beviamo qualcosa, 
calziamo nuovamente i ramponi e riprendiamo 
il nostro cammino. La quota e la stanchezza si 
fanno sentire, saltiamo l’ultimo piccolo crepac-
cio e...siamo in cima! Che gioia! Che emozione! 
Vorremmo saltare, urlare, ma meglio non fare 
cavolate�. il vento soffia abbastanza forte, il piu-
mino non da alcun fastidio. Qualche foto di rito 
per immortalare lo spettacolo delle Occiden-
tali� Castore, Lyskamm, Breithorn, più in fondo 
la Dufour la Zumstein e ancora più distante 
Weisshorn e gli altri 4000 elvetici
Seppur in linea con la tabella di marcia, non dimentichiamoci che sia-
mo solo a metà della nostra gita e abbiamo tutta la discesa da fare. 
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Nelle scienze forestali troviamo spesso i termini di rim-
boschimento e imboschimento. Il termine rimboschi-
mento indica il processo con cui una zona da tempo 
priva di vegetazione o precedentemente non boscata 
viene ricoperta da alberi adatti a quella zona, mentre l’ 
imboschimento può essere naturale, se avviene spon-
taneamente grazie alle sementi trasportate dal vento 
o dagli animali, artificiale, se effettuato dall’uomo. In 
quest’ultimo caso si parla più impropriamente di co-
lonizzazione forestale e, di un cambio di destinazione 
d’uso del suolo. 
La differenza (fra rimboschimento e imboschimento) 
consiste nel fatto che il primo recesso avviene su terre-
ni, ove il bosco era presente fino ad epoca più o meno 
recente, mentre si parla di imboschimento quando il 
processo ha luogo in terreni mai boscati in preceden-
za oppure mai boscati a memoria d’uomo. I primi re-
golamenti, allo scopo di migliorare e tutelare i boschi, 
la difesa idrogeologica dei terreni montani, risalgono 
all’epoca della Serenissima Repubblica di Venezia 
(1549). La tutela e la gestione delle aree montane mi-
rava quasi esclusivamente alla produzione di legname 
per la costruzione delle navi presso l’ Arsenale, legna-
me da ardere, per le vetrerie e per le costruzioni edili. 

Osservando dalla pianura vittoriese la sommità del Col 
Visentin e le montagne che sovrastano Revine Lago, si 
notano che alcune “particelle di terreno” o appezza-
menti sono boscate, mentre altre si presentano come 
prati. Se guardiamo con attenzione queste “particelle” 
boscate e non, notiamo che alcune di esse si presenta-
no con forma regolare di solito quadrata o rettangolare, 
dai i confini ben delimitati e lineari che le separano dai 
prati. Ciò potrebbe essere dovuto a causa dell’orogra-
fia del terreno ma soprattutto dalle diverse proprietà! 
Prima di avviare il cantiere di lavoro la direzione del 
Corpo Forestale dello Stato effettuò uno studio e 
un’indagine del settore forestale, con l’obiettivo pri-
oritario della conservazione e del miglioramento del 
patrimonio silvo-pastorale. Prima di decidere il terreno 
da “boscare” si accordò con i proprietari perché alcuni 
preferivano mantenere il prato per la fienagione men-
tre per altri erano favorevoli all’imboschimento. 
Ecco il motivo per cui si notano che certi appezza-
menti, boscati o non, hanno una forma rettangolare o 
quadrata. Il bosco è in grado di influenzare in maniera 
significativa la biosfera e la struttura economica di una 
regione a diversi livelli e in diversi ambienti.
Per questo, gli scopi del rimboschimento possono 
essere i più disparati che possono essere legati alla 
sicurezza ad esempio rallentamento dell’erosione del 
terreno; protezione contro valanghe o inondazioni;
produzione di legna da ardere o paleria; di legna da 

opera . Aumento della produzione di miele incremento della selvag-
gina. Produzione di funghi, piante officinali, piante alimentari.
Controllo del tenore di anidride carbonica nell’atmosfera.
Abbellimento del paesaggio, con funzioni estetiche ricreative.

Avviare questo tipo di processo ha richiesto una attenta pianifica-
zione: per prima cosa realizzarono un primo vivaio in località Forcal, 
vicino l’attuale cimitero dove si seminavano e coltivavano le pian-
tine. La semina, l’assistenza alla crescita era quasi sempre eseguita 
da donne perché più idonee a questo tipo di lavoro. Poi vi era un 
secondo vivaio realizzato a una quota più alta del primo in località 
Borgo Olivi a 750 m di altitudine circa. Questo secondo vivaio serviva 
per l’ambientamento delle piantine e come deposito più vicino alle 
zone da boscare. 
Quasi  sempre le piantine riunite in mazzetti venivano prelevate 
al mattino dal personale incaricato alla messa a dimora e interrate 
sui terreni da boscare nella 
stessa giornata. In quel lungo 
periodo di rimboschimento 
ha comportato anche la si-
stemazione dei terreni franosi 
con graticci e muretti a secco: 
un’attività a cui lavorarono 
parecchie persone. Uomini e 
donne, provenienti non solo 
da Fais ma anche da altre lo-
calità della pianura veneta. I 
lavoratori venivano assunti 
come operai agricoli e impe-
gnati nelle mansioni di rimbo-
schimento e altro; lavoravano 
otto ore al giorno, venivano 
retribuiti mensilmente e ver-
sati regolarmente i contributi 
agricoli unificati.
Ci sono parecchie persone che 
raggiunsero la pensione con il 
solo lavoro svolto per conto 
del Corpo Forestale dello Sta-
to. L’operaio agricolo aveva 
una forma di contratto che 
durava 60 giorni, poi rimaneva 
a casa 3 giorni, se voleva, po-
teva riprendere con un nuovo 
contratto di altri 60 e cosi via. 
Il periodo lavorativo iniziava il 
mese di febbraio di ogni anno 
e cessava il mese di novembre, 
poi si entrava in disoccupazio-
ne fino a gennaio successivo.

L’imboschimento
e difesa
idrogeologica
del Col Visentin

di Fernando Botteon

rimboschimento val grassa 

Val Storta prima del rimboschimento

val grassa prima del rimboschimento 

Santa Augusta - Serravalle 
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competitivi sul mercato. Se il terreno era “magro”, per primo veniva messo a 
dimora il pino nero (ruse) perché l’humus che produceva, rendeva più fertile 
il terreno ed idoneo per altre essenze forestali. Le piantine venivano messe a 
dimora su terreni quasi sempre magri, in dialetto chiamati “garbedo” , mentre 
i terreni ricchi di foraggio, chiamati anche “pian dei grass”, non venivano quasi 
mai  “boscati”. Per questo si vedono fasce di boscamento verticali e orizzonta-
li. In genere partivano da quota bassa per poi raggiungere la vetta. Prima di 
procedere alla messa a dimora delle piantine una squadra di operai agricoli 
avevano l’incarico di smuovere il terreno dedicato all’imboschimento e creare 
buche da cm 40 per 40 e per 40. Il terreno intorno al fusto non deve essere 
compatto altrimenti causa l’occlusione dei piccoli canali per la circolazione 
dell’aria; le radici devono poter respirare. La distanza tra le buche dipendeva 
dal tipo di pianta  da mettere a dimora (sesto di impianto). Il capo cantiere, 
per verificare se il lavoro era stato eseguito a regola d’arte e per controllare 
la produttività, doveva anche accertare quante buche si erano aperte in una 
giornata di lavoro in base alla superficie e la qualità del terreno al, fine di ga-
rantire una certa produttività. Le giovani piantine venivano messe a dimora, 

come si diceva al mattino, non solo dagli 
uomini ma anche con la collaborazione  
i parecchie giovani donne. Le specie di 
piante messe a dimora erano: Faggio, 
acero montano, quercia rossa, carpino 
nero, Pino nero, Pino Silvestre, Larice  
Giapponese, Abete rosso. Purtroppo 
i pini neri, (Pinus nigra) erano anche i 
preferiti delle “ruse” (processionaria), che 
dal mese di gennaio in poi li ricoprivano 
con caratteristici nidi serici, intessuti sui 
rami. La loro diffusione fu tale da essere 
necessaria la creazione di una squadra 
di operai che aveva l’incarico di aspor-
tare questi pericolosi bozzoli. Durante lo 
stadio larvale tale insetto quando viene 
disturbato libera nell’aria certi peli che 
risultano particolarmente urticanti per 
vari animali compreso l’uomo. Le larve 
delle processionarie “ruse” vivono e si 
muovono in gruppo e la caratteristica 

della specie è quella di procedere in colonna, donde il nome processionaria. 
Antonio Segat, classe 1932, nato e residente in Fais di Vittorio Veneto, mi rac-
conta che anche lui e sua moglie hanno partecipato più volte al rimboschi-
mento. Ricorda che nel 1930 furono messe a dimora piante resinose (larici) 
lungo il vallone Collon perché richiesto dall’industria e che i lavori proseguiro-
no fino all’anno 1975/80. 
Dopo il rimboschimento effettuato dal Corpo Forestale dello Stato, i pro-
prietari dei terreni , da decenni, raccolgono, con rispetto delle normative di 
selvicoltura, i frutti dal taglio del legname dai boschi che si sono sviluppati e 
prolungati su per la montagna. Purtroppo l’accesso ai vari appezzamenti bo-
scati è parecchio difficoltoso in quanto pochissime sono le strade e le piste 
forestali carrabili; pertanto gli alberi abbattuti vengono trasportati al luogo 
di raccolta e di carico trascinandoli o facendoli scivolare utilizzando i “tragol”, 
ripidi sentieri incassati nella montagna con poche curve. altrimenti vengono 
usate delle teleferiche “fil a sbalz” .Tutta l’operazione deve essere praticata sui 
ripidi versanti della montagna, in situazioni scomode o località poco accessi-
bili in quanto prive di sentieri. 
Ci auguriamo che questo breve racconto possa essere d’aiuto e si ringrazia 
il Corpo Forestale dello Stato, la sua disponibilità, suggerimenti e per le foto.

A qui tempi all’operaio agricolo, il comando 
della Forestale forniva: la pala, il piccone, la 
zappa, il rastrello e qualche altro attrezzo. 
Al pranzo, al vestiario personale e da lavoro 
(indumenti vari contro il mal tempo), do-
veva provvedere l’operaio stesso. Prima di 
procedere al rimboschimento o imboschi-
mento, la direzione del Corpo Forestale ol-
tre ad analizzare la natura e stabilire quale 
terreno destinare a bosco, si documentò 
sul futuro mercato del legno. Su certi ter-
reni concentrò la produzione di un minor 
numero di piante che possedessero le mi-
gliori caratteristiche tecnologiche e che po-
tessero cosi in futuro essere maggiormen-
te richieste dall’industria e spuntare prezzi 

I SOCI RACCONTANO Gruppo Escursionismo

Il “Col Visentin”: un 
monte da conquistare 
a piedi, con fatica, 
non seduti in un 
comodo automezzo 
per osservare il 
rimboschimento e il 
panorama sulla 
pianura veneta.

Una passeggiata nel 
bosco diventa una 
doccia di ossigeno.Val Col Colon prima della 

sistemazione della frana 

Val Colon sistemazione frana 
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RIFUGI DELLA SEZIONE:

SOCI ANNO 2017	 Ordinari	 Familiari	 Giovani 	 Totale

	 830	 309	 146	 1288

•	 Bivacco “Alessio Toffolon”
Forcella Antander, Monte Antander (BL) 
m. 2000 srl
Ispettore: Walter Ciciliot

SOCI D’ARGENTO
E D’ORO 
Nel corso del 2017 
hanno raggiunto 
i traguardi di 
appartenenza al nostro 
sodalizio i soci:

25 ANNI

Paola Alessandrini 

Daniela Casagrande 

Alberto Fadelli 

Renato Fadelli 

Silvia Fadelli 

Livio Faldon 

Michela Ganz Manfroi 

Amerigo Lorenzetti 

Giulia Lorenzetti 

Tiziana Modolo 

Andrea Montesel 

Giulio Orfano 

Filippo Perin  

Piero Henry Piol  

Ines Testi 

50 ANNI

Pietro Bottecchia 

Mirella Braido 

Giovanni Casagrande 

Regina Manfè 

Giovanni Battista Marino 

Graziella Moro 

Presidente	 Giorgio SALVADOR 
Vice Presidente	 Maurizio GARATTI
	
Segretario	 Umberto FERRARIO 	                                                                

Consiglieri:	 Fabio BOTTEON                         
	 Giandiego BRESCACIN 
	 Stefano CAMPIGLIO
	 Emanuela CARRER 
	 Silvano CORTE 
	 Leonardo DE CONTI 
	 Luana DE NARDI 
	 Diana FABBRO 
	 Carlo GIORGI 
	 Fabio MAZZOCCO 
	 Chiara PAGOTTO 
	 Simone SOTTILE 

Tesoriere	  Luigi GOBATTI

Delegati Sezionali:	 Giorgio SALVADOR 
	 Presidente di Sezione
	 Maurizio GARATTI
	 Gabriele MARCON 
	 Leonardo PRADAL 
			          
Revisori dei Conti:	 Mara BALDASSINI 
	 Tiziana PIANCA 
	 Sabrina TOSITTI  

PRESIDENTI SUCCEDUTISI DALLA FONDAZIONE DELLA SEZIONE

Semenza ing. Carlo	 dal 1925 al 1948

Capparelli dott. Sergio	 dal 1948 al 1953

Pontiggia dott. Emilio	 dal 1953 al 1955

Nel 1954 viene eletto Presidente onorario
l’ing. Carlo Semenza
Pontiggia Franca	 dal 1955 al 1959

Semenza ing. Massimo	 dal 1959 al 1965

Alboretto prof. Luciano	 dal 1965 al 1968

Favaro dott. Ernesto	 dal 1968 al 1978

Fioretti rag. Giovanni	 dal 1978 al 1987

Ferrari Guido	 dal 1987 al 1990

Montesel Ruggero	 dal 1990 al 1994

Manfè Regina	 dal 1994 al 1999

Meneghin Mariano	 dal 1999 al 2005

Manfè Regina	 dal 2005 al 2008

Baldassini Mara	 dal 2008 al 2014	

•	 Rifugio “Carlo e Massimo Semenza”
Forcella Lastè, Monte Cavallo (BL)
m. 2020 slm
tel. 0437 49055
Ispettore: ad interim Giorgio Salvador

Gestore: Alessia Peruccon
Per prenotazioni ed informazioni: 
tel 349.1881250
(abitazione 0438.86991)

Cariche extrasezionali:
Luca De Conti: componente Consiglio 
Centrale per le pubblicazioni

Ruggero Montesel: 
componente “Montagna amica e sicura”
Stefano Petterle:  Presidente Struttura 
Reg. Centro Studi Materiali e Tecniche
(C.S.M.T.)  del Biveneto

In Segreteria:	 Afra Bernardi	 Carla Da Re, 
	 Mauro De Coppi	 Luana De Nardi,
	 Monica Furlan	 Regina Manfè, 
	 Adriano Munaro	 Mirta Nadal, 
	 Leonardo Pradal	 Yvonne Zorzetto, 
	 Emanuela Carrer 	 Baldassin Mara, 
	 Emanuela Lot	 Marilisa Perenzin

In biblioteca:	 Franca Biondo

	 Regina Manfè

	 Cinzia Oliana

	 Marco Andreetta

CONSIGLIO DIRETTIVO IN CARICA PER L’ANNO 2017



LAVORIAMO CON PASSIONE. 
SCEGLIAMO CON LA TESTA.

Per la nostra attività scegliamo una banca che ci dà 
tutte le garanzie di solidità e stabilità. Che ci consiglia e 
ci supporta nella gestione del nostro lavoro. Scegliamo 
Banca Prealpi, una banca flessibile, affidabile e trasparente.

Banca Prealpi
Cresci con noi

 CET1 
Banca Prealpi: 

(Coefficiente di solidità)

17,42%
dati al 31/12/2016

www.bancaprealpi.it



ATTIVITÀ
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CLUB ALPINO ITALIANO
SEZIONE DI

VITTORIO VENETO
































